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		Campo di testo 1: 2023/2024

		Campo di testo 2: A

		Campo di testo 3: SCIENTIFICO 

		Campo data 1: 10/05/2024

		Campo di testo 4: ANCILLOTTI ROBERTO	

		Campo di testo 5: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

		Campo numerico 1: 2

		Campo di testo 4_2: ANCILLOTTI VANNI

		Campo di testo 5_2: DISEGNO E STORIA DELL'ARTE

		Campo numerico 1_2: 2

		Campo di testo 4_3: BAMBI MASSIMO 

		Campo di testo 5_3: MATEMATICA

		Campo numerico 1_3: 4

		Campo di testo 4_4: BAMBI MASSIMO	

		Campo di testo 5_4: FISICA

		Campo numerico 1_4: 3

		Campo di testo 4_5: BECCA CINZIA

		Campo di testo 5_5: LINGUA E CULT. INGLESE

		Campo numerico 1_5: 3

		Campo di testo 4_6: BOMBONI MARIA LAURA

		Campo di testo 5_6: RELIGIONE

		Campo numerico 1_6: 1

		Campo di testo 4_7: PIERACCI DONATELLA

		Campo di testo 5_7: SCIENZE NATURALI

		Campo numerico 1_7: 3

		Campo di testo 4_8: ROSSOTTO ELENA	

		Campo di testo 5_8: STORIA

		Campo numerico 1_8: 2

		Campo di testo 4_9: ROSSOTTO ELENA	

		Campo di testo 5_9: FILOSOFIA

		Campo numerico 1_9: 3

		Campo di testo 4_10: TURCHI ARIANNA	

		Campo di testo 5_10: LINGUA E LETT. ITALIANE

		Campo numerico 1_10: 4

		Campo di testo 4_11: TURCHI ARIANNA	

		Campo di testo 5_11: LINGUA E LETT. LATINE

		Campo numerico 1_11: 3

		Campo di testo 4_12: 

		Campo di testo 5_12: 

		Campo numerico 1_12: 

		Campo di testo 4_13: 

		Campo di testo 5_13: 

		Campo numerico 1_13: 

		Campo di testo 4_14: 

		Campo di testo 5_14: 

		Campo numerico 1_14: 

		Campo di testo 4_15: 

		Campo di testo 5_15: 

		Campo numerico 1_15: 

		Campo di testo 4_16: 

		Campo di testo 5_16: 

		Campo numerico 1_16: 

		Campo di testo 4_17: 

		Campo di testo 5_17: 

		Campo numerico 1_17: 

		Campo di testo 4_18: 

		Campo di testo 5_18: 

		Campo numerico 1_18: 

		Campo di testo 6: La classe V A  ha mantenuto nel corso del triennio una composizione relativamente stabile, sia dal punto di vista numerico che della docenza. In terza era composta da 22 alunni, 11 studentesse e 11 studenti: uno studente si è trasferito ad altro Istituto dopo pochi mesi, mentre una studentessa non è stata ammessa alla classe successiva. In quarta si sono aggiunte due alunne ripetenti; tutti gli studenti sono stati ammessi alla classe successiva. Di conseguenza la classe è attualmente composta da 22 alunni (12 studentesse e 10 studenti): di essi uno studente, che ha già superato il limite delle assenze per la validità dell'anno scolastico, non è presente a scuola in maniera continuativa dal 27 marzo.Relativamente al corpo docente, la classe ha potuto usufruire della continuità didattica per la maggior parte delle materie. Da segnalare solo i cambi del docente di Italiano e Latino, che hanno interessato sia il passaggio fra terza e quarta, che quello fra quarta e quinta e le due lunghe assenze, che hanno reso necessarie la sostituzione della prof.ssa di Scienze per tutto il pentamestre della classe quarta e quella della docente di Disegno e Storia dell'arte da dicembre della classe quinta.Nel terzo e quarto anno la classe si era mostrata corretta, disciplinata, generalmente collaborativa con i docenti e rispettosa delle consegne. Pur senza profili di eccellenza, la classe presentava, in entrambi gli scrutini finali, studenti con un profitto buono e anche ottimo.  Solo una parte limitata degli studenti aveva mostrato minor dedizione allo studio e maggiori difficoltà, in particolare nelle materie scientifiche (Matematica, Fisica, Scienze): ciò ha reso necessario il ricorso alla sospensione del giudizio, per entrambi gli avanzamenti di classe. In quest'ultimo anno scolastico molti docenti hanno riscontrato una partecipazione al dialogo educativo e un rispetto delle scadenze inferiore rispetto agli anni precedenti. La preparazione è stata talvolta superficiale e l'impegno di studio finalizzato quasi esclusivamente alle verifiche. La complessità degli argomenti da trattare nel quinto anno avrebbe richiesto un impegno più costante e una migliore organizzazione dello studio. Di conseguenza alcuni studenti, anche caratterizzati da un profitto buono negli anni precedenti, hanno mostrato in alcune materie un rendimento altalenante, conseguenza di un impegno non congruo rispetto alle richieste delle materie. Nonostante tutto ciò si può affermare che il livello di preparazione della classe è discreto e anche buono o ottimo in alcune discipline, con i risultati più rilevanti ottenuti nelle materie affini alle attitudini degli studenti. Un piccolo gruppo di studenti, che ha raggiunto la classe quinta non senza difficoltà in alcune discipline, anche nel corso dell'ultimo anno fatica a raggiungere i livelli minimi delle stesse.

		Campo di testo 7: 

		Campo di testo 6_2: Nelle relazioni fra pari, la classe presenta un buon numero di studenti aperti e corretti, con spirito collaborativo e attitudine all'aiuto reciproco. Altri studenti, meno inclini alla collaborazione, hanno anteposto le loro esigenze personali all'interesse del gruppo classe. La frequenza alle lezioni è stata regolare nella maggior parte dei ragazzi, ma sarebbe stato auspicabile un maggior rispetto della puntualità ed un minor ricorso ad entrate e uscite anticipate. Nelle relazioni con i docenti, la classe, che appariva generalmente disciplinata nelle prime due classi del Triennio, non si è comportata sempre in maniera corretta.    Dal punto di vista cognitivo, gli obiettivi generali sono stati raggiunti in maniera globalmente positiva ma diversificata. Alcuni studenti hanno saputo sviluppare, nell'insieme delle discipline, una visione organica dei contenuti, capacità di articolare giudizi critici e collegamenti interdisciplinari, padronanza nell'uso dei linguaggi specifici e degli strumenti tecnici, raggiungendo livelli di eccellenza.La maggior parte della classe ha raggiunto i medesimi obiettivi in alcune materie, più affini alle proprie attitudini, mentre in altre le conoscenze sono essenziali, le competenze si limitano all'individuazione di modelli semplici e il linguaggio non è sempre corretto.  Permane una parte minoritaria della classe che presenta fragilità nelle capacità espressive, di analisi e sintesi di argomentazioni e problemi complessi, non raggiungendo completamente i livelli minimi in tutte le discipline, soprattutto nel settore scientifico. Per valutazioni più specifiche relative alla partecipazione, all’'impegno e al profitto si rimanda alle relazioni finali dei singoli docenti.

		Campo di testo 6_3: Seguendo le indicazioni del DM 35/2020 e della Commissione apposita creata nell'Istituto, il Consiglio di Classe ha realizzato una programmazione modulare, in parte comune al resto della scuola (nello specifico alle classi quinte),  in parte affidata all'iniziativa del Consiglio medesimo. Tale programmazione ha richiesto 33h e viene riportata in dettaglio qui di seguito.MODULO 1 (13 ORE)Modulo 1.1 (10 ore): Organizzazione a cura dell'IstitutoDocente: prof.ssa Olivadese: Unione Europea e Organizzazioni internazionali e sovranazionaliModulo 1.2 (3 ore) Docente: prof.ssa Olivadese: I sistemi elettorali: maggioritario e proporzionale. Il sistema elettorale italiano,  1 ora; Docente: prof. Bambi: La matematica delle leggi elettorali, 2 ore.MODULO 2 AGENDA 2030 (20 ORE)Modulo 2.1 (13 ore): SVILUPPO SOSTENIBILE, EDUCAZIONE AMBIENTALE, CONOSCENZA E TUTELA DEL PATRIMONIO E DEL TERRITORIO Organizzazione a cura del CdCDocente esterno: prof. Galletti, Bioetica (2 ore)Docente: prof.ssa Rossotto: Jonas. Il principio responsabilità. Un'etica per la civiltà tecnologica. Le formule del nuovo imperativo ecologico, l'euristica della paura, il problema del male.L'etica animalista: l'etica di liberazione animale di Singer, la teoria dei diritti animali di Regan, l'etica della responsabilità umana di Passmore e Midgley. (4 ore)Docente: prof.ssa Pieracci: Biotecnologie tradizionali e nuove biotecnologie; gli OGM; la produzione di farmaci ricombinanti e il pharming; Jenner e il concetto della protezione tramite vaccinazione; i vaccini tradizionali e le nuove generazioni di vaccini: vaccini con proteine ricombinanti e vaccini a RNA.  La terapia genica e le malattie curate con tali protocolli sperimentali; ripasso fasi dello sviluppo embrionale; i vari tipi di cellule staminali: embrionali e adulte; problemi etici legati all'utilizzo delle cellule staminali embrionali; le cellule staminali pluripotenti indotte e la modellizzazione delle malattie; applicazioni della tecnica CRISPR/Cas 9 in ambito medico. (2 ore)Docente: prof.ssa Becca: Visione di parte finale del film Frankenstein per introduzione alle tematiche del fine vita: accanimento terapeutico e testamento biologicoLa fecondazione in vitro e la clonazione immaginate da Huxley in "Brave New World"(2 ore)Docente: prof. Bambi: L’'etica nel progresso tecnologico, discussione ispirata ai temi del film Oppenheimer (1 ora)Verifica interdisciplinare e restituzione (2 ore)Modulo 2.2 (5 ore):Organizzazione a cura dell'IstitutoCorso di primo soccorso con uso del defibrillatore BLSDDocente: prof. Roberto Ancillotti Esperto esterno: volontario della Misericordia di Empoli. Modulo 2.3 (2 ore): Organizzazione a cura dell'IstitutoLa cultura della donazione Esperto esterno: medico del centro trasfusionale e volontari delle competenti associazioniOBIETTIVI:Modulo 1.1-Saper collocare la propria dimensione di cittadino in un orizzonte europeo e mondiale.Modulo 1.2 - Favorire la conoscenza dei diritti di partecipazione politica e il possesso dello status giuridico di cittadino italiano.Modulo 2.1- Obiettivo 3 Agenda 2030 (Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età)Modulo 2.2 - Riconoscere i segni e i sintomi delle vittime colpite da arresto cardiaco improvviso;- fornire un'appropriata assistenza durante un arresto respiratorio o cardiaco nell'adulto;- mettere in sicurezza la vittima;- effettuare manovre di disostruzione in caso di soffocamentoModulo 2.3 - Promuovere la donazione di sangue favorendo lo sviluppo di sentimenti di solidarietà edinformare sui benefici per la salute del donatore.METODOLOGIE: - lezioni frontali e dialogate- riflessioni condivise - incontri formativi in auditorium a cura di esperti esterniRISULTATI OTTENUTI in termini di competenze:La partecipazione al dialogo educativo è stata sempre costante e attiva, il clima di collaborazione ha favorito il conseguimento degli obiettivi e delle competenze (seppur in maniera eterogenea) da parte di tutta la classe.STRUMENTI DI VERIFICA: Alla verifica e valutazione delle competenze acquisite sono state dedicate in tutto 5h, diversamente ripartite fra trimestre (1 ora) e pentamestre (4h). Sono state svolte complessivamente tre verifiche, una nel trimestre e due nel pentamestre , come previsto dal curricolo di Educazione Civica d'Istituto. Ciascuna verifica è stata effettuata alla fine dei corrispondenti moduli, come stabilito dal CdC nella relativa scheda di progettazione.  -  15 dicembre 2023: verifica con quesiti a risposta aperta relativi alla matematica delle leggi elettorali - aprile 2024: verifica somministrata dalla prof. Olivadese (esterna al CdC, ma messa a disposizione dall'Istituto) sugli argomenti del modulo 1.1- aprile 2024: verifica interdisciplinare somministrata dal prof. Vanni Ancillotti e valutata collegialmente da 4 docenti del CdC

		Campo di testo 8: La metodologia CLIL, per l'insegnamento in lingua straniera di una disciplina non linguistica, è stata attivata nell'ambito del modulo "The secrets of Quantum Physics", tenuto dal docente di Fisica, prof. Massimo Bambi nel pentamestre. L'attività ha riguardato la visione di un documentario in lingua inglese sull'origine storica della fisica quantistica e sugli sviluppi recenti nella ricerca biologica e sulla successiva rielaborazione da parte degli studenti dei contenuti presentati. 

		Campo di testo 6_4: Tutti gli studenti della classe hanno svolto, nel secondo biennio e nell'anno conclusivo, le attività previste per i P.C.T.O., secondo il monte ore previsto dalla normativa, coerentemente con lo schema generale approvato dal Collegio dei Docenti: attività prevalentemente formativa per la classe terza, attività prevalentemente esterna per la classe quarta, attività prevalentemente di formazione/orientamento per la classe quinta.Durante la classe quarta, due studentesse hanno partecipato con esito positivo al Programma di mobilità internazionale: la prima trascorrendo l'intero anno scolastico in Francia e la seconda un semestre in Australia.Brevemente si elencano le attività di PCTO svolte nella classe quinta:- Intervento aiuto alluvione Campi Bisenzio: 4 studenti- Incontro  "La medicina una professione al servizio dell'uomo": 8 studenti- Openday Scienze Matematiche Fisiche e Naturali: 1 studentessa- Presentazione servizio civile: tutta la classe- Selezione di Istituto Giochi della Chimica: 1 studentessa- Orientagiovani 2024: 1 studente- Incontro dal titolo: "La scienza al femminile: Barbara MacClintock e la genetica dei trasposoni;": tutta la classe- Corso di storia contemporanea: 1 studentessaIl dettaglio delle attività per ogni alunno è contenuto  nel Curriculum dello Studente e nella documentazione che la segreteria metterà a disposizione della commissione.

		Campo di testo 6_5: Per l'anno scolastico 2023/2024, il consiglio di classe ha articolato il percorso di orientamento in una serie di moduli didattici finalizzati allo sviluppo delle competenze trasversali e delle soft skills. A tal fine, si è in parte attinto ad attività previste nella già vasta offerta formativa dell'Istituto e si sono declinate in chiave orientativa alcune iniziative programmate per la disciplina di educazione civica o per il PCTO; aspetto più peculiare del percorso orientativo sono stati invece gli incontri, sia per l'intera classe che a piccoli gruppi, con la tutor, con la quale sono state svolte 5 ore nell'arco dell'intero anno scolastico e durante i quali sono stati svolti test di autovalutazione, riflessione sui progetti futuri, compilazione dell'e-portfolio, scelta del capolavoro da caricare sulla piattaforma Unica. Non sono mancati, inoltre, momenti di orientamento in uscita, offerti dall'Istituto o svolti in autonomia dagli studenti; in tal modo, nell'ottica della personalizzazione del percorso orientativo, ogni studente ha avuto l'opportunità di fare esperienza diretta dell'indirizzo di studi prescelto ed anche di svolgere test per l'ammissione a facoltà richiedenti una valutazione preliminare delle conoscenze.Si indica di seguito la scansione di massima del percorso di orientamento scolastico:Incontri con la tutor: (5 ore): comprendere la propria personalità, le proprie attitudini (autovalutazione); compilazione dell'e-portfolio e scelta del capolavoro;Fiera dell'orientamento (3 ore): conoscere l'offerta universitaria e il mondo del lavoro, 9 febbraio;Uscite didattiche: Berlino (2 ore); Sant'Anna di Stazzema (2 ore)Orientamento in campo filosofico (4 ore): partecipazione al festival della filosofia, FilofestaDidattica orientativa per preparazione a Filofesta (2 ore), prof.ssa Rossotto;Didattica orientativa (2 ore): partecipazione all'incontro, in collaborazione con il museo paleontologico di Empoli, dal titolo "Barbara Mac Clintock e la genetica dei trasposoni", 13 aprile;Incontro con esperti (4 ore): seminari "Pianeta Galileo" - 1 febbraio 2024 : Luca Chiantini Allineati e compatti verso l'infinito- 25 maggio 2024: Maria Luisa Chiofalo  "La “passaporta, Harry! Dal qubit al teletrasporto, i concetti essenziali di fisica quantistica e le loro applicazioni per la fisica fondamentale e le scienze della vita”Attività di educazione civica (2 ore): moduli relativi all'Agenda 2030 con lezione di bioetica, tenuta dal prof. Galletti (Università di Firenze), 9 febbraio;Attività di educazione civica (2 ore): corso di primo soccorso e BLSD, 8 gennaio;Attività di orientamento universitario (2 ore): gestite autonomamente dagli studenti, nel corso dell'anno scolastico.

		Campo di testo 6_6: L'attività di recupero è stata attivata secondo quanto stabilito dall'Istituto.- Sia nel Trimestre che nel Pentamestre è stato organizzato uno sportello ad accesso libero degli studenti per le materie di Matematica, Fisica, Scienze- Successivamente agli scrutini del Trimestre è stato organizzato un corso di recupero di 6 ore per gli studenti con insufficienza nelle materie Matematica, Fisica, Scienze  - Se ritenuto necessario, i docenti hanno organizzato autonomamente nelle loro ore di lezione attività di recupero in itinere Di seguito sono elencate le attività di potenziamento del Piano dell'Offerta Formativa di Istituto, a cui hanno preso parte gli studenti della classe nel corso del quinto anno:- partecipazione di tutta la classe ad un'attività pomeridiana di potenziamento di 15 ore sugli argomenti di Matematica contenuti nella Seconda Prova Scritta dell'esame di Stato. - partecipazione alla selezione scolastica per i Giochi della Chimica: 1 studentessa








IIS “Il Pontormo” 
Griglia di Valutazione della prima prova scritta 


Anno Scolastico 2023/2024 


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 


INDICATO
RI 
GENERAL
I


Descrittori dei Risultati Pun
ti


Puntegg
io 
attribuit
o


Il testo presenta una scarsa o non adeguata ideazione e pianificazione. 3-4


Il testo è ideato e pianificato in modo schematico con l’uso di 5-6


• Ideazione, strutture consuete.


pianificazione e 
organizzazione 
del testo (max 
10)


Il testo è ideato e pianificato con idee reciprocamente correlate e 
le varie parti sono tra loro bene organizzate.


7-8


Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, con idee tra loro


correlate da rimandi e riferimenti plurimi, supportati eventualmente da 
una robusta organizzazione del discorso.


9-1
0


• Coesione e 
coerenza 
testuale (max 
10)


Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro coerenti. I 
connettivi non sono sempre appropriati.


3-4


Le parti del testo sono disposte in sequenze lineare, 
collegate da connettivi basilari.


5-6


Le parti del testo sono tra loro coerenti, collegate in modo 
articolato da connettivi linguistici appropriati.


7-8


Le parti del testo sono tra loro consequenziali e coerenti, collegate 
da connettivi linguistici appropriati e con una struttura 
organizzativa personale.


9-1
0


• Ricchezza e
Lessico generalmente povero e ripetitivo. 3-4


Lessico generico, semplice, ma adeguato. 5-6
padronanza


lessicale
Lessico appropriato. 7-8


(max 10)
Lessico specifico, vario ed efficace. 9-1


0


• Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatu
ra (max 10)


Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso scorretto della punteggiatura. 3-4


L’ortografia (max 3 errori) e la punteggiatura risultano 
corrette, la sintassi sufficientemente articolata


5-6


L’ortografia (max 2 errori) e la punteggiatura risultano corrette 
e la sintassi articolata


7-8


L’ortografia (senza errori o 1 max ) è corretta, la punteggiatura 
efficace; la sintassi risulta ben articolata, espressiva e funzionale 
al contenuto (uso corretto di concordanze, pronomi, tempi e modi 
verbali, connettivi


9-1
0


L’alunno mostra di possedere una scarsa o parziale conoscenza


dell’argomento e la sua trattazione è del tutto priva di riferimenti 3-4


• Ampiezza e culturali


5-6
precisione delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 
(max 10)


L’alunno mostra di possedere sufficienti conoscenze e riesce 
a fare qualche riferimento culturale


L’alunno mostra di possedere adeguate conoscenze e 
precisi riferimenti culturali


7-8







L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze ed 9-10


ampi riferimenti culturali


L’elaborato manca di originalità, creatività e capacità di rielaborazione 3-4


• Espressione 
di giudizi 
critici e 
valutazioni 
personali 
(max 10)


L’elaborato presenta una rielaborazione parziale e 
contiene una semplice interpretazione


5-6


L’elaborato presenta un taglio personale con qualche 
spunto di originalità


7-8


L’elaborato contiene interpretazioni personali molto valide, che 
mettono in luce un’elevata capacità critica dell’alunno


9-1
0







TIPOLOGIA- A 


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 


INDICATORI 
SPECIFICI 
TIPOLOGIA- A


Descrittori dei Risultati Punti Puntegg
io 
attribuit
o


• Rispetto dei vincoli 
posti nella consegna (ad 
esempio, indicazioni di 
massima circa la 
lunghezza del testo – se 
presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata 
o sintetica della 
rielaborazione) 


(max 3)


Consegne non rispettate 0


Rispetto delle consegne non adeguato 1


Rispetto accettabile delle consegne 2


Rispetto adeguato delle consegne
3


• Capacità di comprendere 
il testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici 
(max 15).


Non ha compreso il testo proposto o lo ha recepito in 
modo inesatto o parziale, non riuscendo a riconoscere 
i concetti chiave e le informazioni essenziali o, pur 
avendone individuato alcuni, non li interpreta 
correttamente


5-8


Ha analizzato ed interpretato il testo proposto in 
maniera parziale, riuscendo a selezionare solo 
alcuni concetti chiave e delle informazioni 
essenziali, o pur avendoli individuati tutti, commette 
qualche errore nell’interpretarne alcuni


9-10


Ha compreso in modo adeguato il testo e le 
consegne, individuando ed interpretando 
correttamente i concetti e le informazioni essenziali.


11-12


Ha analizzato ed interpretato in modo completo, 
pertinente e ricco i concetti chiave, le informazioni 
essenziali e le relazioni tra queste


13-15


• Puntualità nell'analisi 
lessicale, sintattica, stilistica 
e retorica (se richiesta) 
(max 12)


L’analisi stilistica, lessicale e metrico-retorica 
del testo proposto risulta errata in tutto o in parte


3-4


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica 
del testo risulta svolta in modo essenziale


5-7


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica 
del testo risulta completa ed adeguata


8-10


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica 
del testo risulta ricca e pertinente, appropriata 
ed approfondita sia per quanto concerne il 
lessico, la sintassi e lo stile, sia per quanto 
riguarda l’aspetto metrico-retorico


11-12


• Interpretazione 
corretta e articolata 
del testo 


(max 10)


L’argomento è trattato in modo limitato e mancano le 
considerazioni personali


3-4


L’argomento è trattato in modo adeguato e presenta 
alcune considerazioni personali.


5-6


L’argomento è trattato in modo completo e presenta 
diverse considerazioni personali


7-8


L’argomento è trattato in modo ricco, personale ed 
evidenzia le capacità critiche dell’allievo


9-10


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60


PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI …../40


PUNTEGGIO TOTALE …../
100











TIPOLOGIA B 


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 


INDICATOR
I SPECIFICI 
TIPOLOGIA 
B


Descrittori dei Risultati Punt
i


Puntegg
io 
attribuit
o


• Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto (max 15)


Assente 1-3


Comprensione e analisi completamente inadeguate 4-7


Comprensione e analisi parzialmente inadeguate 8-9


Comprensione e analisi accettabili 10


Comprensione e analisi adeguate 11-1
2


Comprensione e analisi buone 13-1
4


Comprensione e analisi ottime 15


• Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando 
connettivi pertinenti 
(max 15)


L’alunno non è in grado di sostenere con coerenza un 
percorso ragionativo e/o non utilizza connettivi 
pertinenti.


5-8


L’alunno è in grado di sostenere con sufficiente 
coerenza un percorso ragionativo e utilizza qualche 
connettivo pertinente.


9-10


L’alunno sostiene un percorso ragionativo articolato ed 
organico ed utilizza i connettivi in modo appropriato.


11-1
2


L’alunno sostiene un percorso ragionativo in modo 
approfondito ed originale ed utilizza in modo del tutto 
pertinenti i connettivi.


13-1
5


• Correttezza 
e congruenza 
dei riferimenti 
culturali utilizzati 
per sostenere 
l'argomentazione 
(max 10)


L’alunno utilizza riferimenti culturali scorretti e/ o poco 
congrui


3-4


L’alunno utilizza riferimenti culturali abbastanza 
corretti, ma non del tutto congrui


5-6


L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e abbastanza 
congrui


7-8


L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e del tutto 
congrui


9-10


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60


PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI …../40


PUNTEGGIO TOTALE …../100







TIPOLOGIA C 


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 


INDICATORI 
SPECIFICI 
TIPOLOGIA C


Descrittori dei Risultati Punti Puntegg
io 
attribuit
o


• Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione 
(max 15)


Il testo non è per nulla pertinente rispetto alla 
traccia o lo è in modo parziale. Il titolo complessivo 
e la paragrafazione non risultano coerenti. 5-8


Il testo risulta abbastanza pertinente rispetto alla 
traccia e coerente nella formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione. 9-10


Il testo risulta pertinente rispetto alla traccia e 
coerente nella formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione. 11-12


Il testo risulta pienamente pertinente rispetto alla 
traccia e coerente nella formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione. 13-15


• Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione (max 
15)


L’esposizione del testo non presenta uno sviluppo 
ordinato e lineare e/o debolmente connesso. 5-8


L’esposizione del testo presenta uno sviluppo 
sufficientemente ordinato e lineare. 9-10


L’esposizione si presenta organica e lineare. 11-12


L’esposizione risulta organica, lineare e del tutto 
lineare. 13-15


• Correttezza e 
articolazione 
delle conoscenze 
e dei riferimenti 
culturali (max 10)


L’alunno è del tutto o in parte privo di conoscenze 
in relazione all’argomento ed utilizza riferimenti 
culturali scorretti e/o poco articolati. 3-4


L’alunno mostra di possedere conoscenze 
abbastanza corrette in relazione all’argomento ed 
utilizza riferimenti culturali, ma non del tutto 
articolati.


5-6


L’alunno mostra di possedere corrette conoscenze 
sull’argomento ed utilizza riferimenti culturali 
abbastanza articolati. 7-8


L’alunno mostra di possedere ampie conoscenze 
sull’argomento ed utilizza riferimenti culturali del tutto 
articolati. 9-10


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60


PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI …../40


PUNTEGGIO TOTALE …../100
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INDICATORI 
LIVELLO DESCRITTORI Punti 


   


 
 


Comprendere 
 


Analizzare la situazione problematica, 
identificare i dati ed interpretarli. 


 
 


Max. 5 punti 


L1 
(0-1) 


Non comprende le richieste o le recepisce in maniera inesatta o parziale, non riuscendo a 
riconoscere i concetti chiave e le informazioni essenziali, o, pur avendone individuati 
alcuni, non li interpreta correttamente. Non stabilisce gli opportuni collegamenti tra le 
informazioni. Non  utilizza i codici matematici grafico-simbolici. 


 


L2 
(2) 


Analizza ed interpreta le richieste in maniera parziale, riuscendo a selezionare solo alcuni 
dei concetti chiave e delle informazioni essenziali, o, pur avendoli individuati tutti, 
commette qualche  errore  nell’interpretarne alcuni e nello stabilire i collegamenti. 
Utilizza parzialmente i codici matematici grafico-simbolici, nonostante lievi inesattezze 
e/o errori. 


 


L3 
(3-4) 


Analizza in modo adeguato la situazione problematica, individuando e interpretando 
correttamente i concetti chiave, le informazioni e le relazioni tra queste; utilizza con 
adeguata padronanza i codici matematici grafico-simbolici, nonostante lievi inesattezze. 


 


L4 
(5) 


Analizza ed interpreta in modo completo e pertinente i concetti chiave, le informazioni 
essenziali e le relazioni tra queste; utilizza i codici matematici grafico–simbolici con buona 
padronanza e precisione.  


 


 
Individuare 


 
Mettere in campo strategie risolutive e 


individuare la strategia più adatta. 
 
 
 


Max. 6 punti 


L1 
(0-1) 


Non individua strategie di lavoro o ne individua di non adeguate Non è in grado di 
individuare relazioni tra le variabili in gioco. Non si coglie alcuno spunto nell'individuare il 
procedimento risolutivo. Non individua gli strumenti formali opportuni.  


 


L2 
(2-3) 


Individua strategie di lavoro poco efficaci, talora sviluppandole in modo poco coerente; 
ed usa con una certa difficoltà le relazioni tra le variabili. Non riesce ad impostare 
correttamente le varie fasi del lavoro. Individua con difficoltà e qualche errore gli 
strumenti formali opportuni. 


 


L3 
(4-5) 


Sa individuare delle strategie risolutive, anche se non sempre le più adeguate ed 
efficienti. Dimostra di conoscere le procedure consuete ed le possibili relazioni tra le 
variabili e le utilizza in modo adeguato. Individua gli strumenti di lavoro formali opportuni 
anche se con qualche incertezza. 


 


L4 
(6) 


Attraverso congetture effettua, con padronanza, chiari collegamenti logici. Individua 
strategie di lavoro adeguate ed efficienti. Utilizza nel modo migliore le relazioni 
matematiche note. Dimostra padronanza nell'impostare le varie fasi di lavoro. Individua 
con cura e precisione le procedure ottimali anche non standard. 


 


 
 


Sviluppare il processo risolutivo 
 


Risolvere la situazione problematica in 
maniera coerente, completa e corretta, 


applicando le regole ed eseguendo i 
calcoli necessari. 


 
 
 


Max. 5 punti 


L1 
(0-1) 


Non applica le strategie scelte o le applica in maniera non corretta. Non sviluppa il 
processo risolutivo o lo sviluppa in modo incompleto e/o errato. Non è in grado di 
utilizzare procedure e/o teoremi o li applica in modo errato e/o con numerosi errori nei 
calcoli. La soluzione ottenuta non è coerente con il problema. 


 


L2 
(2) 


Applica le strategie scelte in maniera parziale e non sempre appropriata. Sviluppa il 
processo risolutivo in modo incompleto. Non sempre è in grado di utilizzare procedure 
e/o teoremi o li applica in modo parzialmente corretto e/o con numerosi errori nei 
calcoli. La soluzione ottenuta è coerente solo in parte con il problema. 


 


L3 
(3-4) 


Applica le strategie scelte in maniera corretta pur con qualche imprecisione. Sviluppa il 
processo risolutivo quasi completamente. È in grado di utilizzare procedure e/o teoremi 
o regole e li applica quasi sempre in modo corretto e appropriato. Commette qualche 
errore nei calcoli. La soluzione ottenuta è  generalmente coerente con il problema. 


 


L4 
(5) 


Applica le strategie scelte in maniera corretta supportandole anche con l’uso di modelli 
e/o diagrammi e/o simboli. Sviluppa il processo risolutivo in modo analitico, completo, 
chiaro e corretto. Applica procedure e/o teoremi o regole in modo corretto e 
appropriato, con abilità e con spunti di originalità. Esegue i calcoli in modo accurato, la 
soluzione è ragionevole e coerente con il problema. 


 


 
Argomentare 


 
Commentare e giustificare 


opportunamente la scelta della strategia 
applicata, i passaggi fondamentali del 
processo esecutivo e la coerenza dei 


risultati. 
 


Max. 4 punti 
 


L1 
(0-1) 


Non argomenta o argomenta in modo errato la strategia/procedura risolutiva e la fase di 
verifica, utilizzando un linguaggio matematico non appropriato o molto impreciso. 


 


L2 
(2) 


Argomenta in maniera frammentaria e/o non sempre coerente la strategia/procedura 
esecutiva o la fase di verifica. Utilizza un linguaggio matematico per lo più appropriato, 
ma non sempre rigoroso. 


 


L3 
(3) 


Argomenta in modo coerente ma incompleto  la procedura esecutiva e la fase di verifica. 
Spiega la risposta, ma non le strategie risolutive adottate (o viceversa). Utilizza un 
linguaggio matematico pertinente ma  con qualche incertezza. 


 


L4 
(4) 


Argomenta in modo coerente, preciso e accurato, approfondito ed esaustivo tanto le 
strategie adottate quanto la soluzione ottenuta. Mostra un’ottima padronanza 
nell’utilizzo del linguaggio scientifico.  


 


                                                                                                                       TOTALE  
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La commissione 
 
___________________________ ___________________________ 


___________________________ ___________________________ 


___________________________ ___________________________ 


 
 


___________________________ 


___________________________ 


                                                                                                                                                                          
Voto assegnato: ____ /20                                                  
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 NOME e COGNOME: 


         MATERIA: 


LIVELLO DI PARTENZA







OBIETTIVI  DISCIPLINARI







METODOLOGIE


 


MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attività didattica







CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE


STRUMENTI:


 


              


              


CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE


  


  


test oggettivi


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturali


prove aperte


lavori di gruppo


mensili


alla fine delle unità didattiche


relazioni individuali







RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: ARIANNA TURCHI

		MATERIA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe, composta da 22 alunni, all’inizio dell’anno scolastico, cominciato con la conoscenza reciproca, si mostrava rispettosa e motivata; nel corso delle settimane, il clima si è fatto più disteso ma, al contempo, si sono registrati momenti di maggiore distrazione, da cui la necessità di frequenti richiami da parte dell’insegnante. Spesso, durante le lezioni, gli alunni tendevano a chiedere delucidazioni al compagno di banco, senza rivolgersi direttamente all’insegnante: ciò, unito ad un livello di attenzione piuttosto limitato, ostacolava la creazione di un clima proficuo alla rielaborazione collettiva dei contenuti disciplinari e rendeva necessaria una diversa modalità di apprendimento cooperativo. 
Il livello di profitto, all’inizio dell’anno scolastico, risultava estremamente diversificato, con notevoli differenze da un alunno all’altro: mentre un gruppo di alunni conseguiva prestazioni buone o molto buone, avendo già consolidato un metodo di studio efficace ed una tecnica compositiva sicura nella produzione scritta, era presente una fascia più ampia di alunni che si attestavano su risultati discreti, derivanti da un impegno discontinuo, o scarsa fiducia nelle proprie capacità o oggettive difficoltà nella produzione scritta. Si registrava, infine, un terzo gruppo, il cui profitto si attestava nella fascia più bassa: le prestazioni di questi alunni risultavano estremamente incerte e variabili, a causa, prevalentemente, di una immaturità nella organizzazione del carico di lavoro che, in una classe quinta, richiede un diverso tipo di preparazione alle verifiche orali, e\o una maggiore padronanza nelle competenze di scrittura. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZE
	•	Conoscere i tratti fondamentali della civiltà letteraria, oggetto di studio;
	•	Conoscere i principali elementi strutturali, formali e contenutistici dell’opera dantesca, oggetto di studio.
	•	Conoscere finalità e principi di organizzazione delle varie tipologie testuali;
	•	Conoscere le caratteristiche e le fasi di redazione di un testo appartenente alle tipologie della prima prova dell’Esame di Stato.  
COMPETENZE
	•	Acquisire la capacità di distinguere temi e stili all’interno delle opere;
	•	Consolidare i metodi di analisi testuale e della comprensione degli aspetti tematici e stilistici delle opere, oggetto di studio; 
	•	Saper eseguire la parafrasi dei canti danteschi oggetto di studio, corredata da un’opportuna contestualizzazione storico-letteraria.
	•	Comprendere, globalmente o nelle parti costitutive, testi argomentativi, articolati e complessi, inerenti le discipline oggetto di studio o di attualità;
	•	Produrre testi coesi e coerenti, nelle tre tipologie previste per la prima prova dell’Esame di Stato. 

		METODOLOGIE:  • Lezione frontale;
 • Discussione guidata su documenti forniti dall’insegnante;
• Lettura guidata di brani antologici, di testi critici e di approfondimento; 
• Visione\ascolto di materiale multimediale condiviso sulla Classroom e successiva rielaborazione collettiva;
• Lavori di gruppo su segmenti di programma proposti dall’insegnante e successiva esposizione al resto dei compagni

		Campo di testo 2materiali strumenti: • Manuale di letteratura: C. Bologna, P. Rocchi, G. Rossi, “Letteratura visione del mondo”, Loescher editore, voll. 2B, 3A, 3B; 
• Dante Alighieri, “Paradiso”, a cura di U. Bosco e G. Reggio, Le Monnier scuola (edizione consigliata; è possibile usare qualunque edizione in possesso degli studenti); 
• Storie letterarie non in uso, testi critici, testi di approfondimento; • Materiale, multimediale e non, pubblicato sulla Classroom a supporto del libro di testo o per approfondimenti, ivi comprese le presentazioni svolte dagli stessi alunni che sono condivise per una fruizione collettiva.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Nel corso dell’anno scolastico, la classe ha mostrato una partecipazione ed una collaborazione non sempre costante alle attività didattiche. Il comportamento del gruppo, per quanto rispettoso delle normali regole scolastiche durante le ore di lezione, ha recepito la necessità di un impegno più assiduo solo negli ultimi tempi, consentendo così di portare a termine, sia pure in forma semplificata, le attività didattiche previste. Notevoli rallentamenti, tuttavia, devono essere segnalati soprattutto nel corso della seconda parte dell’anno scolastico, a causa di vari impegni, quali l’attuazione dei vari moduli di educazione civica, la somministrazione delle prove INVALSI ed altre attività, che hanno inciso fortemente sui tempi di attuazione del programma e delle verifiche previste. Tali sovrapposizioni di impegni hanno reso necessario ottimizzare il tempo a disposizione, anche nella esecuzione delle verifiche volte ad accertare il grado di preparazione “in itinere” degli alunni, in vista della prova orale dell’Esame di Stato. Non è stata tralasciata, per quanto possibile, la somministrazione di prove scritte volte ad accertare il grado di competenza degli alunni nella parte scritta: sono state proposte, benché nel tempo ridotto di due ore, tipologie di tracce in linea con quanto previsto nell’ordinanza ministeriale n. 55 del 22\03\24, che disciplina lo svolgimento dell’Esame di Stato. 
E’ evidente che tale continua interruzione della programmazione, concentrata nella parte più impegnativa dell’anno scolastico, non ha aiutato molti degli studenti a mantenere un ritmo costante nello studio della disciplina: rispetto all’inizio dell’anno scolastico, pertanto, la conformazione della classe molto diversa. Poco variato nella sua composizione risulta il ristretto gruppo di alunni che si attesta su prestazioni molto buone, mentre appare lievemente aumentata la fascia di livello buono-discreto: non sono mancati, infatti, alunni che con un certo impegno hanno saputo superare le iniziali difficoltà ed hanno acquisito maggiore sicurezza sia nella parte orale che scritta della disciplina. Purtroppo nell’ultima parte dell’anno si sono registrati anche casi di alunni che hanno fatto registrare una flessione della propria motivazione allo studio ed hanno agito con comportamenti (assenze strategiche e\o prolungate, prove gravemente insufficienti) che non hanno recato alcun vantaggio alla situazione, Per coloro che risultano attestati su livelli a limite della sufficienza, si rilevano ancora incertezze nella conduzione autonoma dell’analisi e della parafrasi di un testo di media difficoltà o anche svariate carenze nella produzione scritta; la maggior parte di questi alunni possiede, in ogni caso, i requisiti minimi per affrontare la prova dell’Esame di Stato.

		programma svolto: Ugo Foscolo. La vita e le opere. La formazione. “Le ultime lettere di Jacopo Ortis”. Lettura ed analisi dei brani: “Il sacrificio della patria nostra è consumato”; “L’incontro con Parini”; “Lettera da Ventimiglia”. Lettura ed analisi dei sonetti: “Alla sera”; “A Zacinto”; “In morte del fratello Giovanni”. Il carme “Dei sepolcri”: struttura e analisi dell’intero testo. Il Romanticismo in Italia. La disputa tra classici e romantici. Lettura ed analisi dei brani: M.me de Stael, “Sull’utilità delle traduzioni”; F. Schiller, “Poesia degli antichi e dei moderni”; G. Berchet, “Lettera semiseria di Grisostomo al suo figliuolo”. Alessandro Manzoni. La vita e le opere. La formazione. Le tragedie. Lettura e analisi del brano “Sparsa le trecce morbide”. Lettura ed analisi dell’ode “Il cinque maggio”. Lettura ed analisi dei brani “Storia, poesia e romanzo”; “Lettera sul Romanticismo”. Giacomo Leopardi. La vita e l'opera. La formazione. Lo Zibaldone: struttura, tematiche. Lettura ed analisi del brano: "Natura e ragione”; “Indefinito del materiale, materialità dell’infinito”; “Copernico e la crisi dell’antropocentrismo”; “La poetica del vago, dell’indefinito, del ricordo”; “Poesia, filosofia, scienza”; “Parole e termini”. Le Operette morali: struttura, modelli, tematiche. Lettura ed analisi delle operette: "Dialogo della Natura e di un Islandese"; "Dialogo di Plotino e di Porfirio"; "Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere"; "Dialogo di Federico Ruysch e delle sue mummie"; “Dialogo di Plotinio e di Porfirio”. I "Canti": genesi, titolo e struttura. Le partizioni interne. Lettura ed analisi delle liriche: "L'infinito"; "La sera del dì di festa"; "A Silvia"; "La quiete dopo la tempesta"; "Il sabato del villaggio"; "Canto notturno di un pastore errante dell'Asia"; "A se stesso"; "La ginestra o il fiore del deserto". Tendenze e correnti dell'Italia post-unitaria. Una cultura e una lingua per l'Italia unita. Due esempi di romanzi post-unitari: "Cuore" di E. De Amicis. La letteratura di evasione. La questione della lingua nazionale e la “Questione meridionale”. Lettura del brano “I bassifondi di Napoli” di M. Serao. La Scapigliatura: caratteri generali e tematiche. Lettura ed analisi della lirica "Preludio" di E. Praga. Giosué Carducci: la poetica. Le Odi barbare. Lettura ed analisi delle liriche: "Alla stazione in una mattina d'autunno"; "Nevicata". Charles Baudelaire, ultimo dei romantici e primo dei moderni. "Les fleurs du mal". Lettura ed analisi delle liriche "Corrispondenze"; "L'albatro". Lettura ed analisi del brano. "Perdita d'aureola". Il romanzo in Francia: caratteri del Realismo e del Naturalismo. Il narratore impersonale. Cenni all'opera di G. Flaubert, "Madame Bovary". E. Zola e il documento umano. Cenni all'opera "Il ciclo dei Rougon-Macquart". Lettura ed analisi dei brani di E. Zola, “Letteratura e metodo scientifico”; “Nella notte di Parigi". Giovanni Verga. Il Verismo in Italia: quadro storico, presupposti culturali e sociali. Vita, formazione e poetica di G. Verga. La produzione giovanile e l'adesione al Verismo. I documenti di poetica: "La prefazione di Eva", "Lettera a Salvatore Farina", "Prefazione" a "I Malavoglia". La produzione novellistica: tematiche e tecniche narrative. Lettura ed analisi delle novelle, tratte da “Vita dei campi”: "Fantasticheria"; "Rosso Malpelo"; "La Lupa". Lettura ed analisi delle novelle, tratte da Novelle rusticane: "La roba"; "Libertà". I romanzi de "Il ciclo dei vinti". Lettura integrale del romanzo “I Malavoglia”: trama, struttura, il sistema dei personaggi. L'artificio della regressione; l'eclisse del narratore. La nascita di un nuovo romanzo: il Mastro-don Gesualdo. Temi, personaggi, stile. Lettura ed analisi del brano “La morte di Gesualdo”. Il Decadentismo: quadro storico-culturale, i caratteri della modernità. La poesia del Decadentismo. Estetismo e Simbolismo: caratteri culturali. I protagonisti dell’Estetismo e del Simbolismo. Giovanni Pascoli. Vita, formazione e poetica. Il nido familiare. Lettura ed analisi dei brani “Lo sguardo innocente del poeta”; “Le ragioni sociali del colonialismo italiano”. Le raccolte poetiche: composizione, struttura, tematiche. Lettura ed analisi delle liriche, tratte da Myricae: “Lavandare”; “X Agosto”; “L’assiuolo”; “Temporale” (su Classroom); “Il lampo”; “Il tuono”; “Novembre”. Lettura ed analisi delle liriche, tratte da Canti di Castelvecchio: “Nebbia”; “Il gelsomino notturno”. I Poemetti. Lettura ed analisi della lirica “Italy” (parte antologizzata e parte su Classroom). Gabriele D’Annunzio. Vita, formazione, poetica. La fase dell’Estetismo e il superomismo dannunziano. La vita inimitabile. Il D’Annunzio notturno. I romanzi dannunziani: caratteri generali, struttura, tematiche e sistema dei personaggi. Le “Laudi”: progetto e composizione. L’”Alcyone”: struttura, tematiche. Il panismo dannunziano. Lettura ed analisi delle liriche, tratte da Alcyone: “La pioggia nel pineto”; “Stabat nuda aestas”; “I pastori”; “Meriggio” (condivisa su Classroom); “Le stirpi canore” (idem); “La sabbia del tempo” (idem); “Nella belletta” (idem). L'età delle avanguardie: il primo Novecento. Quadro storico, presupposti filosofici, caratteri culturali. Il modernismo europeo: caratteri generali. La produzione poetica: T. S. Eliot; E. Pound. La poesia come detrito. La produzione narrativa: M. Proust; J. Joyce; V. Woolf. Caratteri del romanzo del Novecento. Lettura del brano “La madeleine” di M. Proust.Le avanguardie storiche: il Futurismo, fondamenti di poetica. Lettura ed analisi dei brani: “Manifesto del Futurismo”; “Manifesto tecnico della letteratura futurista”. La via italiana alla poesia e la “linea del crepuscolo”. La poesia italiana tra innovazione e tradizione. I principali poeti esponenti del Crepuscolarismo. Lettura ed analisi della lirica di A. Palazzeschi, “Lasciatemi divertire”; “Chi sono?”; “Desolazione di un povero poeta sentimentale” di S. Corazzini; “Totò Merumeni” di G. Gozzano.Italo Svevo. Vita, formazione, poetica. Caratteri generali dei romanzi di Svevo: l’inetto. “Una vita”: trama, sistema dei personaggi, tematiche. Lettura del brano “L’apologo del gabbiano”. Lettura integrale estiva del romanzo “Senilità”: trama, sistema dei personaggi, tematiche. “La coscienza di Zeno”: trama, struttura, il “tempo misto”. Il tema della malattia. Lettura ed analisi dei brani: “La Prefazione e il Preambolo”; “Il fumo”; “Il padre di Zeno”; “lo schiaffo”; “Il finale”. Luigi Pirandello Vita, formazione, poetica. Comico e umoristico; vita e forma. Lettura ed analisi del brano “L’umorismo e la scomposizione della realtà”. La produzione novellistica. Le Novelle per un anno: struttura, tematiche, caratteri di innovazione. Lettura ed analisi delle novelle “Ciàula scopre la luna”; “Il treno ha fischiato”. La produzione romanzesca: aspetti innovativi dei romanzi pirandelliani. Lettura estiva facoltativa de "Il fu Mattia Pascal": trama, personaggi, aspetti narratologici, tematiche. Lettura ed analisi dei brani "Uno strappo nel cielo di carta"; "La lanterninosofia". “I quaderni di Serafino Gubbio operatore”: struttura, personaggi, tematiche. Lettura del brano "Lo sguardo, la scrittura e la macchina". “Uno, nessuno e centomila”: struttura, personaggi, tematiche. Lettura ed analisi del brano “Non conclude”. La produzione teatrale. Le fasi della produzione pirandelliana. Caratteri innovativi del teatro di Pirandello. Il metateatro. Struttura e contenuti di “Cosi è (se vi pare)”, “Sei personaggi in cerca d’autore”. Visione di alcuni brani di rappresentazioni teatrali dei “Sei personaggi”. Giuseppe Ungaretti Vita, formazione, poetica. Le raccolte poetiche. Lettura ed analisi delle liriche, tratte da “L’Allegria”: “In memoria”; “Il porto sepolto”; “Fratelli”; “Sono una creatura”; “I fiumi”; “San Martino del Carso”; “Commiato”; “Mattina”; “Soldati”; “Veglia”. Lettura ed analisi della lirica, tratta da “Sentimento del tempo”: “Di luglio”. Lettura ed analisi della lirica, tratta da “Il dolore”: “Non gridate più”. Eugenio Montale Vita, formazione, poetica. Gli “Ossi di seppia”: struttura, tematiche, caratteri stilistici. La poetica del “correlativo oggettivo”. Lettura ed analisi delle liriche “I limoni”, “Non chiederci la parola”, “Meriggiare pallido e assorto”, “Spesso il male di vivere ho incontrato”, “Cigola la carrucola del pozzo”. “Forse un mattino andando in un’aria di vetro”. “Le occasioni”: struttura, tematiche, caratteri stilistici. Lettura ed analisi delle liriche “Nuove stanze”; “La casa dei doganieri”; “Ti libero la fronte dai ghiaccioli”; “Addii, fischi nel buio, cenni, tosse”; “Non recidere, forbice, quel volto”. “La bufera e altro”: struttura, tematiche, caratteri stilistici. Lettura ed analisi delle liriche “L’anguilla”, “La primavera hitleriana”; “Piccolo testamento”; “Il sogno del prigioniero” (su Classroom). “Satura”: struttura, tematiche, caratteri stilistici. Lettura ed analisi delle liriche “Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale”, “L’alluvione ha sommerso il pack dei mobili” (condiviso su GClassroom). Divina Commedia, cantica del Paradiso: lettura ed analisi dei canti I, III, VI, XI, XII, XV (vv. 90-148), XVII (parti scelte), XXXIII.Lettura svolta durante l’anno scolastico: P. P. Pasolini, “Ragazzi di vita”. 
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PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Roberto Ancillotti

		MATERIA: Scienze Motorie e Sportive

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe si è presentata con un livello di partenza eterogeneo per quanto riguarda le capacità motorie e l'esperienza pregressa in ambito sportivo. L'obiettivo principale del corso è stato quello di favorire il miglioramento individuale di ogni alunno, valorizzandone le peculiarità e promuovendo uno sviluppo armonico e consapevole delle proprie capacità.Le attività didattiche di questo anno scolastico sono state caratterizzate da una varietà di proposte volte a stimolare l'interesse e la partecipazione di tutti gli alunni. Sono stati proposti giochi di squadra, attività individuali, percorsi di abilità, lezioni di teoria e momenti di riflessione. La metodologia didattica prevalente è stata quella attivo-partecipativa, incentivando il coinvolgimento diretto degli studenti e la scoperta autonoma delle proprie capacità. Nonostante l'eterogeneità iniziale, la classe ha raggiunto un livello globale più che buono in termini di competenze acquisite. Gli alunni hanno dimostrato di aver acquisito maggiore sicurezza e padronanza nei movimenti, migliorando la coordinazione, l'equilibrio e le capacità di espressione corporea. Inoltre, hanno sviluppato una maggiore consapevolezza dei propri limiti e delle proprie potenzialità, imparando a gestire lo sforzo fisico in modo adeguato. Alcuni alunni particolarmente sportivizzati hanno potuto usufruire del Piano Formativo Personalizzato, che ha permesso loro di approfondire le proprie discipline sportive di riferimento e di partecipare a competizioni agonistiche con l'aiuto del Consiglio di Classe. Gli alunni si sono dimostrati sempre disponibili ed educati durante le lezioni, mostrando un atteggiamento positivo e collaborativo. Hanno partecipato attivamente alle proposte didattiche, anche quelli con infortuni o con difficoltà motorie, adattando il proprio impegno alle loro condizioni. L'anno scolastico si è concluso con risultati soddisfacenti per la maggior parte degli alunni. L'insegnamento di Scienze Motorie ha contribuito al loro sviluppo psicomotorio, alla socializzazione e alla crescita personale, trasmettendo loro valori quali il rispetto delle regole, lo spirito di squadra e il fair play. In particolare, si sottolinea la capacità degli alunni di:- Adeguare le proprie capacità alle diverse proposte didattiche.-Collaborare con i compagni in modo costruttivo.-Riconoscere e valorizzare le diversità individuali.-Affrontare le sfide con impegno e tenacia.L'insegnante ritiene che l'esperienza vissuta durante l'anno scolastico abbia lasciato un segno positivo negli alunni, fornendo loro gli strumenti e le competenze per affrontare con consapevolezza la propria futura esperienza universitaria. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: In relazione alla programmazione per area disciplinare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di competenze, conoscenze e capacità:•  Consapevolezza dell’ importanza del movimento per lo sviluppo equilibrato della personalità•  Conoscenza e corretta esecuzione del riscaldamento necessario all’ attività fisico-sportiva•  Conoscenza e applicazione delle principali regole e delle tecniche di esecuzione delle attività sportive indicate nei contenuti disciplinari•  Capacità di svolgere collettivamente una attività motoria di gruppo, rispettando le regole concordate in precedenza (fairplay).•  Conoscere gli aspetti scientifici della materia ed i meccanismi con i quali è possibile il suo svolgimento •  Capacità di applicare in modo pratico, sia nella vita “normale” che in quella sportiva, i concetti scientifici appresi. 

		METODOLOGIE: Le lezioni pratiche proposte sono state graduali e progressive usando il metodo Mastery Learning Model.  Durante l'esecuzione del gesto motorio è stato spiegato sempre quale era l'impegno osteo-muscolare-articolare, sia per far conoscere la teoria senza dover per forza attingere le conoscenze da libri di testo, sia per migliorare l'esecuzione del gesto. L'insegnante ha sempre illustrato in prima persona, nella parte pratica, il modello dell'esercizio. Anche gli alunni praticanti sport agonistici a vario livello sono stati proposti come “modello nell'esecuzione di lezioni a tema sportivo." La metodologia è stata incentrata su attività che hanno avuto la possibilità di colmare le lacune, di sostenere lo sviluppo in ciascuno delle qualità fisiche fondamentali e delle relative capacità (potenziamento fisiologico), il miglioramento e il coordinamento degli schemi motori di base, la promozione delle capacità di vivere il proprio corpo in termini di dignità e di rispetto; la formazione di sane abitudini di previdenza e di tutela della vita, il conseguimento di capacità sociali di rispetto degli altri. E' stato, perciò, necessario partire dall'osservazione ed analisi delllo allievo per stabilire il reale livello psico-motorio, proporre situazioni educative personalizzate e seguire, in sede di valutazione, il grado di sviluppo del soggetto correlato dai dati ambientali, relazionali, psico-somatici che costituivano i tratti essenziali del livello di partenza.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Si è utilizzata essenzialmente la palestra dell’' I.S.I.S. Il Pontormo con tutti i materiali disponibili compresi i piccoli e grandi attrezzi, nonché, per la parte teorica, l'uso della smart tv e altro materiale multimediale per la visione di materiale sportivo e didattico presente nella scuola. Nel periodo di sospensione dell'attività in aula abbiamo utilizzato la piattaforma G-Suite di Google, messa a disposizione dell'Istituto, con la quale abbiamo potuto fare videolezioni e verifiche online, proposte di materiale in vari formati digitali e video presenti sui vari siti dedicati alle discipline sportive.

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: I risultati riferiti alle qualità motorie di base, sia coordinative che condizionali, sono stati di livello più che buono e vengono elencati sotto in termini di abilità e conoscenze acquisite. La disciplina di Scienze Motorie e Sportive, anche per la sua natura relazionale, ha permesso alla classe di avere, nelle ore di attività pratica, coesione e rispetto reciproco. Abilità: -rispettare un impegno e la puntualità; -seguire una tabella di allenamento; -rispettare un regime alimentare; -utilizzare tecniche di respirazione e di rilassamento; -rispettare l'avversario e le regole della disciplina sportiva; -mantenere la concentrazione; resistere alla fatica e allo stress;-saper organizzare incontri sportivi. Conoscenze: -Il corpo umano e la sua funzionalità. -Le capacità coordinative e condizionali. -Gli schemi motori. -Elementi di medicina sportiva. -Le norme sanitarie e alimentari indispensabili. -La differenza tra capacità e prestazioni, -Le variazioni fisiologiche nello sportivo. -Metodiche di allenamento. -I principi fondamentali di prevenzione. -I principi igienici. -Gli effetti dannosi dei prodotti farmacologici. -Gli sport individuali e di squadra e l'arbitraggio. -La prevenzione degli infortuni. -Gli interventi di primo soccorso e uso del defibrillatore. -Etica e fairplay nello sport.

		programma svolto: ESERCITAZIONI PRATICHE:•  Esercitazioni individuali a coppie e a piccoli gruppi a corpo libero o con l'uso di piccoli attrezzi (vari tipi di palloni, funicelle, bastoni, elastici) per l'affinamento delle capacità motorie coordinative  •  Esercitazioni individuali a coppie e a piccoli gruppi a corpo libero o con l'uso degli attrezzi presenti in palestra (spalliere, tappeti, ecc) per il miglioramento delle capacità motorie condizionali quali la velocità, la forza,  la resistenza, la mobilità.•  Fondamentali individuali e di squadra di alcune discipline sportive (Pallavolo, Pallacanestro, Calcio a 5, Tennis tavolo e Atletica Leggera)•  Tecnica e tattica di alcune discipline sportive quali Pallavolo, Pallacanestro e Calcio a 5.•  Circuit-training a stazioni per il miglioramento delle capacità coordinative e condizionali•  Atletica leggera: velocità (e partenze dai blocchi), salto in lungo e in alto, lancio del peso, corsa con ostacoli e corsa prolungata.•  Affidamento di compiti di arbitraggio e di affiancamento all'insegnante (in particolare per gli alunni/e esonerati dall'attività pratica).•  Simulazione del test (circuito pratico) di accesso alla Facoltà di Scienze Motorie di FirenzePARTE TEORICA:-Lo sport relativamente al periodo storico del Fascismo-Figure sportive del '900 di risalto (Gino Bartali, Carlo Castellani, Muhammad Ali, Tommie Smith e Johann Trollmann)-Il Sistema Muscolare: - Le proprietà del muscolo -Tipi di muscolo -Forma dei muscoli scheletrici -La contrazione muscolare -Tipi di contrazione muscolare - Le azioni muscolari-L'energia muscolare. I Meccanismi energetici: - Anaerobico alattacido - Anaerobico lattacido - Aerobico-I principi fondamentali della teoria e metodologia dell'allenamento. - La "Supercompensazione” - Sindrome da sovrallenamento- Principi dell'allenamento - La periodizzazione dell'allenamento- Le fasi di una seduta di allenamento-Le qualità motorie condizionali e coordinative- la forza - la velocità - la resistenza- la mobilità articolare - la coordinazione - l'equilibrio.•  Primo soccorso: - B.L.S.D. Corretto uso delle prime manovre di soccorso e del defibrillatore.- Il  Trauma (con particolare riferimento ai traumi di origine sportiva). 
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		NOME E COGNOME: Maria Laura Bomboni 

		MATERIA: Religione V°A

		LIVELLO DI PARTENZA: La preparazione con cui gli alunni sono arrivati al quinto anno è risultata adeguata sia in termini di conoscenze che di competenze e conforme alle aspettative.  Nel corso dell'anno  i discenti hanno manifestato  una corretta partecipazione  nella seguire la disciplina.  La valutazione generale è più che sufficiente.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: 


Approfondimento di tematiche e periodi storici particolarmente problematici, contestualizzazione nella società attuale. Contributi in preparazione all'esame di maturità in collaborazione con le altre materie. Verifica del percorso fatto e delle capacità acquisite di interiorizzazione dei contenuti e dei valori cristiani. 






























		METODOLOGIE: lezione frontale

		Campo di testo 2materiali strumenti: 
Bibbia, documenti del Magistero, articoli vari, documentari, libro di testo.
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		Campo di testo 1: verifica del percorso fatto e delle capacità acquisite di interiorizzazione dei 
contenuti e dei valori cristiani. Capacità di lettura della società attuale in una dimensione critica costruttiva su fondamenti di conoscenze culturali acquisite.







































		programma svolto: - Le aspettative dell'uomo moderno ela visione cristiana 
- il dialogo fede e ragione, le tematiche in ambito teologico e filosofico 
- La Chiesa nel mondo contemporaneo e le sfide della modernità 
- il dialogo ecumenico e fra le varie religioni 
- il Magistero della Chiesa fino a papa Francesco 
- Interazione con lo studio della filosofia,  della letteratura,  della storia e dell'arte
- Approfondimento di tematiche e fatti storici alla luce della dottrina evangelica
- Temi di etica alla luce della Rivelazione cristiana 
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		NOME E COGNOME: MASSIMO BAMBI

		MATERIA: MATEMATICA

		LIVELLO DI PARTENZA: Conoscevo già la classe in quanto docente della classe sia nel terzo che nel quarto anno. Gran parte degli studenti non presentavano significative lacune negli argomenti degli anni precedenti, ad eccezione di gruppo ridotto di studenti con carenze, sia nelle conoscenze che nelle competenze, che avevano raggiunto la promozione attraverso la sospensione del giudizio.Il livello di partenza era globalmente discreto, con alcuni studenti di livello buono o ottimo. Gli argomenti teorici del quinto anno hanno reso necessario un maggiore studio a cui gli studenti si sono sottoposti a fatica, finalizzando la preparazione solo alle verifiche. Per questo motivo anche studenti con profitto buono si sono trovati talvolta in difficoltà.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZELimiti delle funzioni. Teoremi sui limiti; forme indeterminate. Funzione continua; proprietà delle funzioni continue in un intervallo.Derivata di una funzione. Regole di derivazione. Proprietà delle derivate. Teoremi sulle funzioni derivabili.Ricerca dei punti estremanti di una funzione e sua rappresentazione grafica.Integrale di una funzione; metodi per la ricerca delle primitive.Teorema fondamentale del calcolo integrale e sue applicazioni al calcolo di integrali definiti; calcolo di aree e volumi.Applicazioni del calcolo infinitesimale alla fisica.Algoritmi per l'approssimazione degli zeri di funzioni e per il calcolo approssimato degli integrali definiti.Alcuni esempi importanti e significativi di equazioni differenziali, con particolare riguardo per l'equazione della dinamica di Newton.Variabili aleatorie discrete e continue; distribuzione uniforme, normale e standardizzata.COMPETENZECalcolare i limiti delle funzioni, risolvendo le forme indeterminate.Calcolare le derivate delle funzioni.Applicare le derivate nello studio di una funzione.Risolvere quesiti di massimo e minimo.Ricercare le primitive di una funzione.Calcolare integrali definiti.Applicare gli integrali definiti al calcolo di aree e volumi e a questioni basilari della fisica.Gestire il calcolo approssimato degli zeri di una funzione e degli integrali definiti.Operare in modo essenziale con le variabili aleatorie, discrete e continue.Risolvere semplici equazioni differenziali delle tipologie trattate.Operare deduzioni e formalizzare quesiti con i linguaggi specifici della disciplina.Modellizzare e risolvere semplici problemi collegati alla realtà mediante gli strumenti di calcolo e grafici oggetto del piano di studio.

		METODOLOGIE: Benché la lezione frontale è una componente basilare dell’ attività, si è cercato di favorire la partecipazione e l'interazione degli studenti, quanto meno nella risoluzione degli esercizi relativi alla teoria. L'attività di recupero in itinere è stata effettuata quando necessario.Sono in svolgimento le attività di potenziamento previste in caso di materia nella Seconda Prova Scritta dell'Esame di Stato

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libri di testo: - Bergamini "Manuale blu di Matematica 2.0 - terza edizione - Zanichelli volume 4B e volume 5Piattaforma "Google Classroom"
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		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Le verifiche e il percorso svolto hanno evidenziato che la quasi totalità degli studenti ha raggiunto completamente gli obiettivi minimi previsti e presenta conoscenze e competenze per affrontare gli esercizi standard della materia.Ad eccezione di qualche studente con profitto ottimo, che possiede conoscenze e competenze più integrate fra i vari argomenti della disciplina e che riesce anche a risolvere proficuamente anche problemi più articolati, globalmente è necessario un rafforzamento delle competenze nella risoluzione di esercizi più complessi e nell'utilizzo più corretto del linguaggio della disciplinaLa capacità di relazionare, sia in forma scritta che in forma orale, si presenta in livelli diversi nella classe, così come la capacità di compiere analisi e sintesi.  Solo pochissimi studenti presentano lacune in alcune conoscenze e competenze necessarie per affrontare proficuamente la disciplina all'Esame di Stato. .  

		programma svolto: FUNZIONIFunzioni reali di variabile reale. Immagine, controimmagine, zeri, dominio di una funzione. Dominio delle principali funzioni razionali, irrazionali e trascendenti. Codominio e insieme immagine. Funzioni definite a tratti. Segno di una funzione. Proprietà delle funzioni: funzioni iniettive, suriettive e biunivoche, funzioni monotone, funzioni periodiche, funzioni pari e dispari. Funzione inversa. Condizione per l'invertibilità di una funzione. Grafico della funzione inversa. Funzione composta.LIMITI E CONTINUITA'Intervalli limitati e illimitati. Intorno di un punto e di infinito. Insiemi limitati e illimitati. Estremo superiore e inferiore di un insieme. Massimo e minimo di un insieme. Punto isolato e punto di accumulazione. Limite finito per x che tende ad un valore finito.  Limite destro e sinistro. Limite infinito per x che tende ad un valore finito. Limite finito per x che tende a infinito. Limite infinito per x che tende a infinito. Teorema di unicità del limite (d). Teorema di permanenza del segno (d). Teorema del confronto.Operazioni con i limiti: somma, differenza, prodotto, quoziente, potenza. Limite delle funzioni composte. Forme indeterminate. Limiti notevoli: limite del rapporto fra seno di x e x per x che tende a 0 (d), limite di (1+1/x)^x con x che tende all'infinito. Continuità di una funzione in un punto e in un intervallo. Teorema di Weierstrass. Teorema dei valori intermedi (d). Teorema di esistenza degli zeri (d). Punti di discontinuità di prima, seconda e terza specie. Asintoti verticali, orizzontali e obliqui.DERIVATEDefinizione di derivata come limite del rapporto incrementale. Derivata destra e sinistra. Derivata delle funzioni elementari. Operazioni con le derivate (d): somma , differenze, moltiplicazione e divisione tra funzioni, moltiplicazione di una funzione per una costante.  Derivata delle funzioni composte. Derivata delle funzioni inverse. Derivata delle funzioni goniometriche inverse. Calcolo della tangente ad un grafico tramite la derivata. Derivate di ordine superiore. Differenziale di una funzione (definizione e interpretazione geometrica). DERIVABILITA', MASSIMI, MINIMI E FLESSIPunti di non derivabilità. Teorema di Rolle (d),  di Cauchy (d) e di Lagrange (d).  Teorema di De l'Hopital. Massimo e minimo assoluti e relativi in una funzione. Concavità di una funzione. Punti di flesso. Punti stazionari. Teorema di Fermat (d). Studio dei punti stazionari tramite la derivata prima. Studio della concavità tramite la derivata seconda. Studio completo di una funzione. Problemi di ottimizzazione.INTEGRALI INDEFINITIPrimitiva di una funzione. Integrali indefiniti immediati. Integrale delle funzioni la cui primitiva è una funzione composta. Integrazione per sostituzione. Integrazione per parti. Integrazione delle funzioni razionali fratte.INTEGRALI DEFINITIDefinizione di integrale definito. Proprietà dell'integrale definito. Teorema della media (d). Teorema fondamentale del calcolo integrale. Calcolo delle aree tramite l'integrale definito. Calcolo dei volumi di solidi di rotazione tramite l'integrale definito. Integrali impropri. (d) con dimostrazione
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: MASSIMO BAMBI

		MATERIA: FISICA

		LIVELLO DI PARTENZA: Conoscevo già la classe in quanto docente della classe sia nel terzo che nel quarto anno. Gran parte degli studenti non presentavano significative lacune negli argomenti degli anni precedenti, ad eccezione di gruppo ridotto di studenti con carenze, sia nelle conoscenze che nelle competenze, che avevano raggiunto la promozione attraverso la sospensione del giudizio.Il livello di partenza era globalmente discreto, con alcuni studenti di livello buono o ottimo. Gli studenti si erano mostrati in passato più a loro agio nell'esporre oralmente gli argomenti teorici e nella risoluzione di esercizi semplici, piuttosto che nella stesura in maniera ordinata e completa di soluzioni complesse, corredate dalle giustificazioni teoriche.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: COMPETENZE:Osservare ed analizzare i fenomeni fisiciEssere in grado di misurare grandezze e descrivere le leggi fondamentaliUtilizzare strumenti di analisi dei dati anche di natura informaticaSviluppare adeguate strategie risolutive per affrontare problemi in diversi ambiti della fisicaStabilire le opportune connessioni fra i diversi ambiti della fisica.Acquisire consapevolezza del processo scientifico come generatore di modelli interpretativi della natura.Comprendere l'evoluzione storica che ha portato alla sistemazione disciplinare attuale.CONOSCENZE:Interazioni magnetiche e campi magnetici.Induzione elettromagnetica.Le equazioni di Maxwell.Onde elettromagnetiche: teoria ed applicazioni.Postulati della relatività ristretta.Relatività dello spazio e del tempo.Equivalenza massa-energia; fenomeni nucleari (radioattività, fissione, fusione).Il corpo nero e l'effetto fotoelettrico.Lunghezza d'onda di de Broglie; proprietà ondulatorie della materia.Principio di indeterminazione.

		METODOLOGIE: Benché la lezione frontale è una componente basilare dell’ attività, si è cercato di favorire la partecipazione e l'interazione degli studenti. Si è lavorato nell'ottica di coltivare le capacità argomentative dello studente e l'uso di un linguaggio specifico, sia nella trattazione delle questioni teoriche che nella componente applicativa. Il ritmo nello svolgimento dei temi del programma è stato cadenzato in base anche della risposta della classe. L'attività di recupero in itinere è stata effettuata quando necessario.E' stato effettuato un modulo con metodologia CLIL con argomento la meccanica quantistica.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libri di testo:- Amaldi "Il nuovo Amaldi per i licei scientifici.blu - terza edizione - Zanichellivolume 2  e 3Piattaforma “Google Classroom", in cui è condiviso materiale didattico.Strumentazioni del Laboratorio di Fisica.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe può essere divisa in due gruppi in base al possesso delle competenze:- un primo gruppo presenta studenti che hanno mostrato sempre impegno e partecipazione, riescono ad esporre in maniera completa e con linguaggio specifico accurato gli argomenti teorici, risolvono esercizi abbastanza complessi e sanno presentare in maniera scientificamente corretta la loro risoluzione. -un secondo gruppo presenta studenti che sono caratterizzati da uno studio maggiormente finalizzato alle verifiche, hanno una partecipazione molto più passiva alle lezioni, non sempre riescono a presentare in maniera esaustiva e con linguaggio appropriato gli argomenti teorici e risolvono esercizi semplici, prestando soprattutto attenzione allo svolgimento dei calcoli e non alla modellizzazione.  

		programma svolto: INTERAZIONI MAGNETICHE E CAMPI MAGNETICII magneti. Caratteristiche del campo magnetico. Il campo magnetico terrestre.La forza di Lorentz e la regola della mano destra. Il moto di una carica in un campo elettrico e in un campo magnetico. Il selettore di velocitàLa forza magnetica su un filo percorso da corrente. Il motore elettrico.Il campo magnetico generato da un filo percorso da corrente. La legge di Biot-Savart. Forze magnetiche tra fili percorsi da corrente. Il campo magnetico generato da una spira percorsa da corrente. Il solenoide e il campo magnetico da esso generato. Il flusso del campo magnetico. Il teorema di Gauss per il campo magnetico. Il teorema di Ampère e la sua applicazione per individuare il campo magnetico generato da un filo rettilineoINDUZIONE ELETTROMAGNETICALa forza elettromagnetica indotta e le correnti indotte. La forza elettromagnetica indotta in un conduttore in moto. La legge di Faraday-Neumann. La legge di Lenz.Mutua induzione, auto-induzione, induttanza di un solenoide. L'alternatore. La corrente alternata. Valori efficaci in corrente alternata. Il trasformatore EQUAZIONI DI MAXWELL E ONDE ELETTROMAGNETICHEIl campo elettrico indotto. Campi elettrici e magnetici variabili nel tempo.La corrente di spostamento e il teorema di Ampère generalizzato.Le equazioni di Maxwell del campo elettromagnetico. Generazione, propagazione e ricezione delle onde elettromagnetiche. Lo spettro elettromagnetico. La densità di energia trasportata da un'onda elettromagnetica. Relazione tra campo elettrico e campo magnetico. Irradiamento di un'onda elettromagnetica. TEORIA DELLA RELATIVITA' RISTRETTAL'esperimento di Michelson-Morley.I postulati della relatività ristretta: assenza di sistemi di riferimento privilegiatiLa dilatazione temporale. La relatività delle distanze e la contrazione delle lunghezze.La legge di composizione della velocità. Diagramma di Minkowski. Intervallo invariante relativistico. L'equivalenza tra massa ed energia: energia totale, energia a riposo, energia cinetica relativistica. La quantità di moto relativistica.  CRISI DELLA FISICA CLASSICA E LA FISICA QUANTISTICAIl corpo nero e le caratteristiche della radiazione di corpo nero.  L’ ipotesi di quantizzazione dell’ energia di Planck. L’ effetto fotoelettrico e il lavoro di estrazione. L’ ipotesi del fotone e la sua energia. La quantità di moto di un fotone e l’ effetto Compton.L’ esperimento di Rutherford. L’ esperimento di Millikan*. Lo spettro dell’ atomo di idrogeno. Il modello atomico di Bohr.   Il dualismo onda corpuscolo*. La lunghezza d’ onda di De Broglie*.Il principio di indeterminazione di Heisenberg*. CLIL Content: Visione del documentario "The Secrets of Quantum Physics" e discussione successiva in lingua inglese. * argomenti non ancora svolti alla data di approvazione del Documento di classe 
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: ARIANNA TURCHI

		MATERIA: LINGUA E CULTURA LATINA

		LIVELLO DI PARTENZA: All’inizio dell’anno scolastico, cominciato con la conoscenza reciproca, la classe, composta da 22 alunni, mostrava lo stesso atteggiamento rilevato nelle ore di italiano; anche in questo caso, si sono resi necessari momenti di riflessione sul modo corretto di partecipazione attiva alle lezioni.Da una prima analisi della situazione di partenza, svolta attraverso le prime verifiche, scritte e orali sulla porzione di programma di quarta non ancora terminato, emergeva una preparazione di base sufficientemente acquisita da parte di tutti gli alunni. Sulle capacità di riconoscimento delle strutture fondanti e degli elementi della frase latina, emergevano già delle situazioni caratterizzate da maggiore fragilità e scarsa motivazione a migliorare il proprio profitto; accanto ad esse, erano presenti però alunni che conseguivano già un livello di prestazioni molto buono, grazie alla padronanza delle strutture fondamentali della lingua latina e\o anche ad un certo interesse verso la disciplina.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: - Conoscere gli autori e le opere della letteratura latina, oggetto di studio, con opportuni riferimenti all’ideologia dell’autore e al contesto culturale;
- Conoscere il patrimonio lessicale essenziale della lingua latina;
- Padroneggiare gli strumenti e le procedure di traduzione dei testi latini affrontati in classe;
- Riconoscere i principali effetti retorici e stilistici della poesia e della prosa latina;
- Saper esporre in modo logico, chiaro e coerente il contenuto di un testo in lingua latina, eventualmente avvalendosi anche della traduzione a fronte del passo;
- Riconoscere le strutture e i costrutti della lingua latina e saper giungere ad una traduzione di testi di media difficoltà.

		METODOLOGIE: - Lezione frontale, finalizzata alla presentazione delle linee fondamentali dei movimenti letterari, alla contestualizzazione e introduzione dei singoli autori (profilo biografico, poetica, opere);
- Lettura, traduzione, analisi e commento in classe dei testi contenuti nel programma svolto; 
- Commento e analisi collettiva di testi in traduzione, relativi agli autori studiati;
- Visione ed analisi di materiale audiovisivo (film, podcast) relativo agli autori studiati.

		Campo di testo 2materiali strumenti: - Manuale di letteratura: G. B. Conte, E. Pianezzola, “Forme e contesti della letteratura latina”. “L’età augustea” e “L’età imperiale”, Le Monnier scuola;
- Materiale pubblicato su classroom a supporto del libro di testo o per approfondimenti.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Nel corso dell’anno scolastico, la classe ha mostrato nel suo complesso ha progressivamente assunto un atteggiamento più consapevole verso l’attività didattica e molte delle difficoltà iniziali sono state risolte, grazie ad una maggiore collaborazione con l’insegnante. La programmazione è avanzata molto lentamente, per la sovrapposizione di altre attività previste dal Consiglio di Classe (moduli di educazione civica, prove INVALSI, incontri con esperti), a cui si è aggiunto il necessario recupero di ore di italiano, imprescindibili per l’Esame di Stato: tutto ciò ha comportato un’inevitabile riduzione dei contenuti della programmazione iniziale, che partiva già da un ritardo nel completamento del programma di quarta. Nonostante ciò, non si è rinunciato alla lettura, interpretazione ed analisi stilstico-retorica e morfosintattica di testi in lingua originale, in modo da mettere gli alunni nella condizione di avvicinarsi ai testi con un’attenzione che non si esaurisse nella semplice traduzione dal latino all’italiano, ma cogliesse le parole chiave e gli snodi concettuali, fondamentali per una comprensione del testo. Altri testi sono stati proposti in traduzione, per rendere più immediatamente fruibile il contenuto e nell’ottica di far dialogare diversi autori lontani tra di loro sia cronologicamente che spazialmente. Nella programmazione di letteratura latina si è tenuto conto anche della possibilità di suscitare riflessioni su tematiche trasversali, come il tema del tempo o quello della guerra, in modo da favorire connessioni con altre discipline, non solo nell’ambito umanistico. Rispetto al quadro di partenza, pur permandendo una situazione estremamente variegata, si evidenzia un sostanziale progresso, reso possibile dall’acquisizione di un metodo di lavoro più efficace per il tipo di richieste: i debiti conseguiti nel corso del trimestre sono stati in buona parte superati, sebbene permanga un ristretto numero di casi in cui la situazione è più problematica. Si conferma la presenza di un limitato numero di alunni che ha continuato a lavorare in modo puntuale sulla disciplina, raggiungendo risultati molto buoni, sia nelle conoscenze che nelle competenze della lingua latina; segue un gruppo piuttosto vario e numeroso che, nonostante le difficoltà iniziali, ha conseguito risultati complessivamente discreti o buoni, generalmente compensando le incertezze del versante linguistico con una conoscenza più sicura dei contenuti di letteratura. Un terzo gruppo, collocato nella fascia della sufficienza, ha avuto un profitto incostante, dovuto a scarso impegno, o comunque non adeguato, o ad una debole motivazione: presenta incertezze nella individuazione degli elementi fondamentali del periodo latino, ma comprende il significato globale di un testo d’autore e conosce in maniera accettabile gli argomenti della letteratura latina. Permane, purtroppo, un ristretto numero di casi che, o per una partecipazione discontinua, o per scarsa motivazione, o per un impegno non adeguato, non ha saputo cogliere l’opportunità di colmare le proprie lacune: in tali casi, pertanto, gli obiettivi minimi della disciplina sono stati raggiunti solo parzialmente. 

		programma svolto: Orazio. Vita, formazione e poetica. Gli “Epodi”: struttura e temi. Lettura del brano: “Elogio della campagna” (italiano). Le “Satire”: struttura e temi. Lettura della satira I, 9 “Il seccatore” (latino). Le “Odi”: struttura e temi. Lettura delle odi: “L’inverno della vita”, I, 9 (latino); “Carpe diem”, I, 11 (latino); “L’invito a Mecenate”, I, 20 (latino, su Classroom); “Odio il lusso persiano”, I, 38 (latino, su Classroom); “Meglio non innamorarsi di Pirra!”, I, 5 (latino, su Classroom); “O fons Bandusiae”, III, 13 (latino); “A Torquato”, IV, 7 (latino, su Classroom); “A Postumo”, II, 14 (italiano, su Classroom).Ovidio. Vita, formazione e poetica. La raccolta elegiaca “Amores”. Lettura del brano “Ogni amante è un soldato” (latino). Il poemetto erotico-didascalico. Le elegie dell’esilio. Struttura, trama e temi del poema “Metamorfosi”. Lettura dei brani: “Un dio innamorato: la storia di Apollo e Dafne” (italiano); “L’infelice storia di Eco” (latino); “L’amore impossibile di Narciso” (italiano); “Piramo e Tisbe” (su Classroom, italiano). La prima età imperiale. Profilo storico. La società e la cultura. Letteratura e principato. Fedro e la favola in versi.Lucio Anneo Seneca. Vita, formazione e poetica. Caratteri della produzione senecana: i dialogi, i trattati, le tragedie, il prosimetro. Il trattato “De ira”: lettura del brano “Abbandonarsi all’ira non è prova di grandezza” (italiano). Il dialogo “De brevitate vitae”: lettura dei capitoli 1 (latino) e 2 (italiano). Le "Epistulae ad Lucilium". Lettura dei seguenti brani: "Un possesso da non perdere" (latino); "Anche gli schiavi sono esseri umani" (latino). Approfondimento di civiltà latina condiviso su Classroom "Mangiare e bere presso i Romani". Petronio: notizie biografiche, fonti letterarie. Il Petronio di Tacito, un personaggio paradossale: lettura in traduzione italiana del passo degli "Annales”, XVI, 18,1-19,7. La narrativa d'invenzione nel mondo antico: il romanzo e la novella. Il realismo in Petronio: la lettura di Erich Auerbach. Il Satyricon: trama, personaggi, modelli letterari. Lettura dei brani: "L'ingresso di Trimalchione" (italiano); "Chiacchiere tra convitati" (italiano); "L'ascesa di un parvenu" (latino); "Il ritratto di Fortunata" (su Classroom, latino); "Il licantropo" (latino); "La matrona di Efeso" (italiano). Approfondimento critico: "Il motivo del labirinto nel Satyricon di Petronio" di Federica Marini, su Classroom. Visione dello spezzone tratto dal film "Satyricon" di Federico Fellini, https://www.youtube.com/watch?v=n243TNg2BLo. Lucano. Vita, formazione e poetica. Un poeta alla corte del principe; il ritorno all’epica storica. La “Pharsalia” e l'”Eneide”: la distruzione dei miti augustei. Personaggi, struttura, trama e temi della “Pharsalia”. L'epica di età flavia. Lettura dei brani: “Il tema del canto: la guerra fratricida” (latino); “L’eroe nero: Cesare passa il Rubicone” (italiano); “Un annuncio di rovina dall’olbretomba” (italiano); “Ritratti di Cesare, Pompeo, Catone” (su Classroom, italiano).Dall’età flavia all’età degli imperatori per adozione. Un secolo di stabilità politica.La satira: la trasformazione del genere satirico nel I e II sec. d.C. Persio: vita, formazione e poetica. La satira come esigenza morale; l’espressionismo descrittivo. Letture tratta dai “Choliambi”: “Un poeta semirozzo contro la poesia dei corvi e gazze” (latino); “Una vita dissipata” (italiano). Giovenale: vita, formazione e poetica. La satira tragica: struttura e temi. La indignatio come fonte di ispirazione. Letture del brano: “A cena da Virrone: l’umiliazione dei clientes”; “Il tramonto di Pudicitia e il trionfo della luxuria” (italiano). Marziale: vita, formazione, poetica. Il campione dell’epigramma. Scelta del genere e corpus degli epigrammi. Lettura dei brani: “L’umile epigramma contro i generi elevati” (italiano); “Libri tascabili” (italiano); “Vivere da squattrinati” (italiano); “Quando trovo il tempo di scrivere?” (italiano); “L’imitatore” (italiano); “Il cacciatore di eredità” (italiano); “Il possidente” (italiano); “Un medico (questione di vita o di morte) (italiano). Tacito: vita, formazione e poetica. Il “Dialogus de oratoribus” e il tema della decadenza dell’oratoria. Monografie storiche e opere annalistiche: struttura, cronologia di composizione, tematiche. Lettura dei seguenti brani: “Il principato spegne la virtus” (latino); “La morte di Agricola e l’ipocrisia di Domiziano” (italiano); “Il discorso di Calgaco” (italiano); “Il valore militare dei Germani” (italiano); “Il punto di vista dei Romani: il discorso di Petilio Ceriale” (italiano, su Classroom); “La morte sospetta di Germanico” (latino). Approfondimento sulla “fortuna” di Tacito (su Classroom). Apuleio: vita, formazione e opere. Un intellettuale poliedrico: una figura complessa tra filosofia, oratoria e religione. I trattati filosofici; Apuleio conferenziere, l’Apològia. Le “Metamorfosi”: composizione, struttura e trama. Inquadramento nel genere letterario; significato e complessità delle “Metamorfosi”. Lettura dei seguenti brani: “Il proemio: un’ambiguità programmatica” (latino); “Ipata, la città della magia” (italiano); “Lucio assiste alla metamorfosi di Panfile” (italiano); “Salvo grazie a Iside: Lucio ritorna umano” (italiano); “Una nuova Venere” (latino); “Psiche scopre Cupido” (italiano); “Amore risveglia Psiche” (italiano). La letteratura cristiana e Agostino: vita, formazione e pensiero. Classificazione della vasta produzione agostiniana. “Le Confessiones”: genere, struttura, tematiche. Il “De civitate Dei”: un’opera complessa e stratificata. Il falso mito della storia di Roma e i peregrini nella città del mondo. Lettura dei brani: “Il furto delle pere” (latino); “Tolle lege: il compiersi della conversione” (italiano); “Il tempo” (italiano). Approfondimento sulla tematica affrontata attraverso la visione della conferenza di Edoardo Boncinelli al Festival Scienza Filosofia, “Il tempo” (https://www.youtube.com/watch?v=afJHzBjbnrw). 
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Cinzia Becca

		MATERIA: Lingua e cultura straniera inglese

		LIVELLO DI PARTENZA: Dal punto di vista delle competenze linguistiche, i livelli di partenza sono piuttosto differenziati ma nel complesso discreti: circa due terzi degli studenti ad inizio anno è già a livello B2 e oltre, con diversi di loro che hanno conseguito la certificazione internazionale fra la classe III e IV, alcuni attestandosi a livello C1 e due studentesse a livello C2; del restante terzo di studenti, alcuni sono in avvicinamento al livello B2 mentre solo pochi mostrano ancora lacune grammaticali e lessicali.Anche l'impegno a casa è variegato, con alcuni studenti che lavorano in maniera costante e precisa, rielaborando a casa quanto detto in classe, mentre altri che concentrano lo studio prevalentemente prima delle verifiche. L'attenzione e l'interesse mostrato per quanto proposto dall'insegnante sono buoni, come anche la partecipazione al dialogo educativo. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Come previsto dalle Indicazioni Nazionali per i Licei, per quanto riguarda gli aspetti puramente linguistici, per la fine della classe V è previsto il consolidamento del livello B2 e l'avvio al livello C1 del Quadro di riferimento europeo per le lingue. Più in particolare:    •  Sviluppare le abilità linguistiche di base (comprensione e produzione orale e scritta) a livello B2/C1    •  Consolidare e approfondire le strutture linguistico-grammaticali    •  Ampliare il lessico conosciutoPer quanto riguarda la sfera culturale, si prevede di:    •  Ampliare la conoscenza delle caratteristiche letterarie e stilistiche di testi di vario genere    •  Stimolare l’ autonomia di lettura e analisi dei testi    •  Sviluppare le abilità di interazione orale e scritta e di mediazione e rielaborazione di testi e concetti affrontati a livello B2/C1

		METODOLOGIE: Il lavoro dell'anno scolastico è stato incentrato sulla fruizione di testi di vario genere letterario del XIX e XX secolo, ed è stato svolto in modo da perseguire più obiettivi. In particolare si è teso a :    1. far conoscere agli studenti lo sviluppo della letteratura inglese negli ultimi due secoli, in un percorso cronologico in cui sono state selezionate alcune opere letterarie da approfondire ed un'opera contemporanea di cui è stata effettuata una lettura integrale;     2. far apprezzare agli studenti le caratteristiche stilistiche e lessicali dei testi letterari proposti, in modo da renderli sempre più autonomi nella comprensione del testo e protagonisti nell'analisi dei testi proposti, dando spazio alla loro opinione personale, opportunamente fondata sulla conoscenza dei testi e del background storico/biografico dell'autore;    3. stimolare la riflessione sui temi emergenti dai testi proposti, cercando di far individuare collegamenti fra testi della stessa epoca o di epoche diverse e collegamenti con la realtà contemporanea degli studenti, attraverso discussioni collettive in classe, sempre in lingua inglese, per esercitare le loro abilità argomentative.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Antologia: "Performer Heritage", AA. VV., Zanichelli (2017) Vol.1 “  From the Origins to the Romantic Age” "Performer Heritage", AA. VV., Zanichelli (2017) Vol.2 “  From the Victorian Age to the Present Age”Testo di lettura integrale:"Brave New World", Huxley A., Black Cat CidebFilm:"Frankenstein di Mary Shelley" - K. Branagh (1994)"The Importance of Being Earnest" - O. Parker  (2002)Altro materiale fornito come file PDF sulla classroom di GWorkspace

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Gli studenti hanno buona capacità di comprensione dell’ ascolto in lingua straniera e la classe riesce a seguire le spiegazioni dell’ insegnante in lingua. Questo ha permesso alla maggior parte di loro di consolidare e ampliare le conoscenze di lessico e strutture linguistiche e grammaticali, anche se per alcuni permangono errori nell’ espressione orale e nell’ uso delle strutture linguistico-grammaticali più complesse. Nella lettura e analisi di testi letterari, la maggior parte degli studenti ha ottenuto risultati discreti o buoni, con alcuni di loro che riescono anche ad apportare contributi originali all’ interpretazione oltre che ad usare lessico ampio e forme grammaticali corrette e coerenti con quanto espresso; un altro gruppo di studenti ha ottenuto risultati sufficienti o più che sufficienti, riuscendo ad effettuare collegamenti e a trarre conclusioni coerenti, ma utilizzando lessico e forme linguistiche semplici anche se sostanzialmente corrette; permane qualche situazione di fragilità dal punto di vista della competenza espressiva, a volte dipendente principalmente dall'emotività.

		programma svolto: Da Performer Heritage vol.1Quadro generale sul XIX secolo: dalla "Age of Enlightenment" alla "Romantic Age", alla "Victorian Age" (scheda riassuntiva fornita in file pdf); focus su alcune idee chiave del Romanticismo (p.259-260, 262)W. Wordsworth: vita e opere (p.280-281)Lettura e analisi di estratti dalla prefazione della raccolta Lyrical Ballads (p.281-282)Lettura e analisi delle poesie "Daffodils" (p.286), “"My Heart Leaps Up" (p.261)M. Shelley: vita e opere (p.273)"Frankenstein" (p.274-275): presentazione dell’ opera da parte di gruppo di studenti che hanno letto il testo in inglese (in versione ridotta) durante le vacanze estiveLettura e analisi del brano “ The creation of the monster”  (p.276) + brano da capitolo 10: dialogo fra Frankenstein e il Mostro (fornito in file pdf)Visione del film "Frankenstein di Mary Shelley", con riflessioni su differenti scelte del registaThe Gothic novel: origini e caratteristiche principali (p.253, p.255)J. Keats: vita e opere (p.307)Lettura e analisi della poesia “Ode on a Grecian Urn” (p.311-312) Da Performer Heritage vol.2Quadro generale su Victorian Age: historical background (p.4-5), The Victorian compromise (p.7)E. Brontë: vita e opere (p.54)"Wuthering Heights" (p.61-62): presentazione dell’ opera da parte di gruppo di studenti che hanno letto il testo durante le vacanze estiveLettura e analisi del brano “"I am Heathcliff" (p.65-69)American Renaissance and Puritan heritage (p.27) N. Hawthorne: vita e opere (p.77)"The Scarlet Letter" (p.77-78): presentazione dell’ opera da parte di gruppo di studenti che hanno letto il testo in inglese (in versione ridotta) durante le vacanze estive  Lettura e analisi del brano "Public shame" (p.79-81)The Aesthetic movement (p. 29-30)Oscar Wilde: vita e opere (p. 124-125)"The Picture of Dorian Gray" (p.126): presentazione dell’ opera da parte di gruppo di studenti che hanno letto integralmente il testo durante le vacanze estiveLettura e analisi di “ The preface”  (p.127) e riflessioni sull'idea di arte per WildeLettura e analisi del brano “A new hedonism”  (fornito in file pdf)"The Importance of Being Earnest" (p.136-137); visione dell'omonimo film di O. Parker  Lettura e analisi del brano “ The interview”  (p. 137-139) per paradoxical expressions e tematiche presenti C. Darwin e "On the Origin of Species" (p.13); Social Darwinism (p.20)R. Kipling: vita e opere (p.122)Lettura e analisi di prime 4 strofe della poesia "The White Man's Burden" (p.123)Quadro generale su The Age of Anxiety (p.161-162, 164 + schema fornito in file pdf)The War poets (p.188)R. Brooke: vita e opere (p.188)Lettura e analisi della poesia "The Soldier" (p. 189)W. Owen: vita e opere (p.190)Lettura e analisi della poesia "Dulce et Decorum Est" (p.191)J. Joyce: vita e opere (p. 248-249)"Dubliners": caratteristiche principali della raccolta di racconti (p. 251-252)Lettura e analisi di "Eveline" (p. 253-256) The interior monologue (p.182-183)"Ulysses": caratteristiche principali dell'opera (brano fornito in fotocopia)Lettura e analisi di brano da episodio 4 (p.184) e da monologo finale di Molly Bloom “ I said yes I will”  (fornito in file pdf).A. Huxley: vita e opere (p.VII-X e LXI-LXVII di Brave New World ed. Black Cat Cideb)"Brave New World": lettura integrale in lingua originale del romanzo, con resoconto e riflessioni a cadenza settimanale su circa 30 pagine alla volta lette autonomamente dagli studenti, per comprensione e analisi del testo, riflessioni sul mondo descritto nel romanzo e collegamenti con la realtà contemporaneaS. Beckett: vita e opere (p.375 + file pdf)"Waiting for Godot": caratteristiche stilistiche e tematiche dell'opera (p.376-377); il teatro dell'assurdo (p.342)Lettura e analisi delle pagine di apertura e chiusura dell'opera (file in pdf + p. 377-381)(Da svolgersi dopo il 15 maggio)P. Larkin: vita e opere (p.350)Lettura e analisi delle poesie "Annus Mirabilis" (p.351) e "This be the Verse" (file fornito in pdf)
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: ELENA ROSSOTTO

		MATERIA: STORIA

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe ha mostrato nel corso del triennio un buon interesse  alla disciplina. Gli studenti hanno progressivamente consolidato un metodo di studio che gli ha consentito di collegare gli argomenti e rielaborarli in maniera anche critica, anche se la maggior parte di loro si è limitata ad uno studio scolastico della disciplina. Sollecitati, soprattutto nel corso del quinto anno, ad uno studio più approfondito e critico, la maggior parte di loro ha raggiunto risultati soddisfacenti. Il livello di partenza era globalmente discreto e tale si è mantenuto nel corso dell'anno per la maggior parte degli studenti, eccetto  alcuni studenti che partivano da conoscenze pregresse più solide e che hanno raggiunto risultati complessivamente buoni. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Competenze:comprendere i sistemi di pensiero, i fatti e i processi storici contemporanei in una visione globale della società di oggi, con particolare riferimento alle istituzioni della vita sociale, civile e politico-economica.Capacità:saper collegare criticamente i contenuti appresi, saper illustrare appropriatamente i principali fenomeni storici e le coordinate spazio-temporali che li caratterizzano, riuscire ad analizzare un evento storico utilizzando le diverse tipologie di fonti a disposizione.Conoscenze:Destra e sinistra storica nella politica italiana, il contesto extra-europeo. L'Europa del primo Novecento e le origini della Prima guerra mondiale. La rivoluzione russa. Gli anni tra le due guerre e i totalitarismi. La Seconda guerra mondiale. Il mondo bipolare e la decolonizzazione. L'Italia repubblicana. Cenni sul mondo contemporaneo.

		METODOLOGIE: La docente si è avvalsa della lezione frontale,  partecipata, discussioni,  guida alla lettura di testi, lavoro individuale. Sono stati inoltre utilizzati gli strumenti forniti dalla piattaforma GSuite for Education per la condivisione di materiali su Google Classroom.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Testo in adozione: Desideri-Codovini, Storia e storiografia plus, D'AnnaSussidi audiovisivi e multimediali.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Al termine del quinto anno la maggior parte degli studenti ha maturato le competenze, le capacità e i contenuti essenziali relativi alla disciplina; solo alcuni hanno arricchito i loro apprendimenti  attraverso l'uso di un linguaggio specifico e buone capacità di analisi critico-argomentativa, raggiungendo risultati buoni. Talvolta si sono riscontrate difficoltà nell'esposizione, sia orale che scritta, e l'uso non sempre pertinente di termini e concetti della disciplina. Anche la partecipazione alle lezioni non sempre è stata attiva da parte di tutti gli studenti. Lo studio della disciplina non sempre è stato regolare per la maggior parte degli studenti, ma è avvenuto perlopiù prima delle verifiche.Dal punto di vista comportamentale, durante le lezioni gli studenti  hanno mantenuto un atteggiamento corretto. 

		programma svolto: -Verso il '900: ideologia e istituzioni. La nascita della società di massa e dei partiti di massa, il movimento operaio e la II Internazionale. La dottrina sociale della Chiesa e la Rerum Novarum di Leone XIII.  La nascita del nazionalismo e la diffusione dell'antisemitismo. La Germania di Bismarck e il Neue Kurs di Guglielmo II, la questione balcanica e le alleanze. La Francia della III Repubblica e l'affare Dreyfus. 
Lettura dal testo:  
- La dottrina sociale della Chiesa: la Rerum Novarum, pag.116-118 Vol.2B
-L'Italia di fine secolo e l'età giolittiana. Il governo della sinistra storica: il trasformismo di Depretis, la questione meridionale, la triplice alleanza, il primo colonialismo italiano. L'età crispina: la politica repressiva, i fasci siciliani, lo scandalo della Banca Romana, la sconfitta di Adua. La crisi di fine secolo.
L'età giolittiana:il trasformismo e la neutralità dello stato, politica interna ed estera, lo sviluppo industriale, le riforme, i cattolici e il Patto Gentiloni, la guerra di Libia, la crisi del sistema giolittiano. Critici e sostenitori di Giolitti.
-La Prima guerra mondiale. Le cause del conflitto, il sistema delle alleanze, dalla guerra di movimento alla guerra di posizione, l'Italia dalla neutralità all'intervento: neutralisti e interventisti, il “maggio radioso” e il Patto di Londra. I fronti della guerra, la svolta del 1917 e l'intervento americano. La conclusione del conflitto e i trattati di pace. I  Quattordici punti Wilson e la Società delle Nazioni.
Lettura dal testo:
    - L'intervento degli Stati Uniti: i Quattordici punti di Wilson, pag. 160-161 Vol.3A
- La Rivoluzione russa. La rivoluzione di febbraio, i governi provvisori, Lenin e le Tesi d'aprile, la rivoluzione d'ottobre, la guerra civile e il “comunismo di guerra”, la Nep, la nascita dell'Urss e la III Internazionale.
Lettura dal testo:
       - Lenin e la rivoluzione: le "Tesi di Aprile", pag. 211-212 Vol.3A
- Il primo dopoguerra. L'eredità della Grande guerra: le trasformazioni sociali e le conseguenze economiche, il “biennio rosso” in Europa e in Italia. La crisi dello stato liberale in Italia e l'avvento del fascismo. La Repubblica di Weimar, la crisi economico-finanziaria della Germania e l'avvento del nazismo. L'Europa tra le due guerre. La crisi del '29, il New Deal e le teorie economiche di Keynes. 
-L'età dei totalitarismi. 
-Il fascismo. L'Italia fascista e il “totalitarismo imperfetto”, il delitto Matteotti e il consolidamento del regime: le “leggi fascistissime”, il consenso e la propaganda, la politica economica e sociale, la politica estera e l'Impero, la guerra di Etiopia, l'avvicinamento alla Germania e il Patto d'acciaio, le leggi razziali del '38, i Patti Lateranensi, l'antifascismo italiano. Le principali interpretazioni del fascismo (Salvatorelli, Croce, Gobetti, De Felice, Aquarone)
Letture dal testo:
     - Il Programma dei Fasci italiani di combattimento, p.307-308 Vol.3A
     - Mussolini, L'attacco al parlamento (Discorso “del bivacco”), p.311-312 Vol.3A
     - Mussolini, Il delitto Matteotti, pag.313-314 Vol.3A
     - L'ideologia del fascismo: lo Stato è tutto, pag.315 Vol.3A
     - Lo Stato fascista: il corporativismo, pag.316 Vol.3A
     - Il razzismo e l'antisemitismo fascista, pag.423-424 Vol.3A
     - Salvatorelli, Il fascismo come ideologia piccolo-borghese (fotocopie)
     - De Felice, Fascismo-movimento e fascismo-regime (fotocopie)
     - Aquarone, Il fascismo “totalitarismo mancato?” (fotocopie)
     -  Gobetti, Il fascismo è la sintesi delle storiche malattie italiane (fotocopie)
     - Croce, Il fascismo come malattia morale (fotocopie)
- Il nazismo. L'ascesa di Hitler, l'incendio del Reichstag, la “notte dei lunghi coltelli”, , l'ideologia nazionalsocialista e il Mein Kampf,  la struttura totalitaria del Terzo Reich, le leggi di Norimberga e l'antisemitismo, la politica interna ed estera.
Lettura di brani tratti dal Mein Kampf.
Lettura dal testo:
   - Il principio dello "spazio vitale", pag.424-425 Vol.3A
Visione del video “La seduzione del male” tratto da “La grande storia”.
- Lo stalinismo. La morte di Lenin, lo scontro tra Stalin e Trotskij, Stalin e il “Socialismo in un solo paese”, la dittatura stalinista, la lotta ai Kulaki e la collettivizzazione dell'agricoltura: sovchoz e kolchoz, l'industrializzazione forzata e i piani quinquennali, le purghe e i gulag. 
Letture dal testo:
    - H. Arendt, Che cos'è il totalitarismo, pag.418 Vol.3A
    - C.J.Friedrich-Z.K.Brzezinskj, I caratteri fondamentali del totalitarismo, pag.433-434 Vol.3A
Analisi dell'universo concentrazionario attraverso le opere di P. Levi "Se questo è un uomo", “I sommersi e i salvati”  e l'opera di H.Arendt “Le origini del totalitarismo”.  Riflessioni sulla shoah attraverso i contributi di Wiesel, Bauman, Jonas, Adorno.                                                                                                      
-Verso la II guerra mondiale. Il contagio autoritario in Europa, la guerra di Spagna come anticipazione della II guerra mondiale. L'espansionismo hitleriano: l'Anschluss, la questione dei Sudeti e la politica dell'appeasement, le conferenze di Stresa e di Monaco.
-La Seconda guerra mondiale. Le origini e le responsabilità, il Patto d'acciaio e il patto Molotov-Ribbentrop, l'invasione della Polonia, l'attacco alla Francia e il governo di Vichy, l'Italia dalla “non belligeranza” all'intervento, la “guerra parallela” di Mussolini, la battaglia d'Inghilterra e l'operazione Barbarossa contro l'Urss, l'attacco giapponese a Pearl Harbor e l'entrata in guerra degli Stati Uniti. Il dominio nazista sull'Europa e la Shoah, collaborazionismo e resistenza. La svolta del '42-'43: la battaglia di Stalingrado e El Alamein, la conferenza di Casablanca e lo sbarco alleato in Italia, la caduta del fascismo e l'8 settembre, il Regno del Sud e la Repubblica di Salò, la Resistenza in Italia, la “svolta di Salerno”. Lo sbarco in Normandia, la caduta del Reich, la sconfitta del Giappone e la bomba atomica. La questione del confine orientale e le foibe.
Le conseguenze politiche ed economiche della guerra: la conferenza di Yalta ,la conferenza di San Francisco e la nascita dell'Onu, il processo di Norimberga, gli accordi di Bretton Woods e la nascita del fondo monetario internazionale, i trattati di pace, il progetto di integrazione europeo.
Letture:
    - E.Aga Rossi, Le responsabilità dell'8 settembre (fotocopie)
    - E. Galli della Loggia, La morte della patria (fotocopie)
    - C. Pavone, La guerra civile: una definizione controversa (fotocopie)
-L'età della guerra fredda. La divisione del mondo in blocchi, la ripresa economica del dopoguerra e il piano Marshall,il Patto Atlantico e la Nato, il Patto di Varsavia e il Comecon, la Dottrina Truman e il maccartismo, le aree di crisi nell'età della guerra fredda: la guerra civile in Grecia, il blocco di Berlino e la guerra di Corea.
Destalinizzazione e coesistenza pacifica, Kennedy e la “nuova frontiera”, il muro di Berlino e la crisi dei missili a Cuba, la guerra del Vietnam.
Il crollo del comunismo e la fine del bipolarismo: la caduta del muro di Berlino, Gorbacev e la caduta dei regimi comunisti.
L'età dell'oro dell'economia capitalista: dalle politiche del Welfare State al neoliberismo, le politiche economiche di Reagan e Thatcher.
Letture dal testo:
   - Churchill teorizza la "cortina di ferro" nel Discorso di Fulton, pag.33-34 Vol.3B
   - Chruscev e la destalinizzazione, pag.39 Vol.3B
   - Kennedy presenta la sua politica, pag.201-202 Vol.3B
   - La democrazia secondo J.F.Kennedy, pag.202-203 Vol.3B 
- La decolonizzazione e il Terzo mondo. Origini e caratteri della decolonizzazione, l'indipendenza dell'Asia e dell'Africa, i paesi “non allineati” e il terzomondismo, la nascita dello Stato di Israele e la questione palestinese, l'America latina e la rivoluzione cubana, la Cina di Mao.
- L'Italia repubblicana. Dalla liberazione alla Repubblica, la Costituzione (lettura e analisi della Costituzione: le origini e i caratteri, i principi fondamentali, diritti e doveri del cittadino, l'ordinamento dello Stato, l'iter di formazione delle leggi, il discorso di Calamandrei del 1955), le elezioni del '48, gli anni del centrismo, il miracolo economico, la stagione del centro-sinistra, il Sessantotto e l'autunno caldo, gli anni di piombo.
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: ELENA ROSSOTTO

		MATERIA: FILOSOFIA

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe ha mostrato nel corso del triennio un discreto interesse alla disciplina. 
Gli studenti hanno progressivamente consolidato un metodo di studio che gli ha consentito di collegare gli argomenti e rielaborarli in maniera anche critica, anche se la maggior parte di loro si è limitata ad uno studio scolastico della disciplina. Sollecitati, soprattutto nel corso del quinto anno, ad uno studio più approfondito e critico, la maggior parte di loro ha raggiunto risultati soddisfacenti. Il livello di partenza era globalmente discreto e tale si è mantenuto nel corso dell'anno per la maggior parte degli studenti, eccetto  alcuni studenti che partivano da conoscenze pregresse più solide e che hanno raggiunto risultati complessivamente  buoni. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Competenze:pensare per modelli diversi individuando alternative possibili anche in rapporto alla richiesta di flessibilità nel pensare, che nasce dalla rapidità delle attuali trasformazioni scientifiche e tecnologiche.Capacità:acquisizione ragionata dei contenuti da inserire in un contesto organico, capacità di rielaborazione critica, uso adeguato del lessico specifico e delle procedure metodologiche.Conoscenze:il pensiero di Hegel, la filosofia dell'Ottocento, percorsi della filosofia del Novecento.

		METODOLOGIE: La docente si è avvalsa della lezione frontale,  partecipata, discussioni,  guida alla lettura di testi, lavoro individuale. Sono stati inoltre utilizzati gli strumenti forniti dalla piattaforma GSuite for Education per la condivisione di materiali su Google Classroom.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Testo in adozione: Abbagnano-Fornero, La Filosofia e l'esistenza, Paravia.Sussidi audiovisivi e multimediali.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Al termine del quinto anno la maggior parte degli studenti ha maturato le competenze, le capacità e i contenuti essenziali relativi alla disciplina; solo alcuni hanno arricchito i loro apprendimenti  attraverso l'uso di un linguaggio specifico e buone capacità di analisi critico-argomentativa, raggiungendo risultati buoni. Talvolta si sono riscontrate difficoltà nell'esposizione, sia orale che scritta, e l'uso non sempre appropriato di termini e concetti della disciplina. Anche la partecipazione alle lezioni non sempre è stata attiva da parte di tutti gli studenti. Lo studio della disciplina non sempre è stato regolare per la maggior parte degli studenti, ma è avvenuto perlopiù prima delle verifiche.Dal punto di vista comportamentale, durante le lezioni gli studenti  hanno mantenuto un atteggiamento corretto.  

		programma svolto: Romanticismo e Idealismo tedesco: caratteri generali.Fichte. L'Idealismo critico, i tre principi della Dottrina della scienza, la struttura dialettica dell'Io, la dottrina della conoscenza e l'idealismo etico. La filosofia politica.Schelling. L'Assoluto come identità di natura e spirito, la filosofia della natura, l'arte come organo di rivelazione dell'assoluto e l'idealismo estetico.Hegel. I capisaldi del sistema hegeliano: il vero come intero, finito-infinito, reale-razionale, la dialettica, la funzione della filosofia. Le critiche a Fichte e a Schelling. La Fenomenologia dello spirito: coscienza, autocoscienza, ragione.L'Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio: cenni alla logica e alla filosofia della natura; la filosofia dello spirito: spirito soggettivo, spirito oggettivo e spirito assoluto. La filosofia della storia.Destra e Sinistra hegeliana. Caratteri generali.Feuerbach. La critica ad Hegel e il rovesciamento dell'idealismo, la riduzione della teologia ad antropologia, la religione come alienazione.Lettura dal testo:          - La religione come forma di alienazione, p.95-96 Vol. 3AMarx. Critiche ad Hegel e a Feuerbach, la critica allo Stato moderno e al liberalismo, l'interpretazione della religione in chiave "sociale", la critica all'economia borghese e il concetto di alienazione, il materialismo storico-dialettico (la critica di Weber al materialismo storico), rapporto struttura-sovrastruttura, l'origine della coscienza e il concetto di ideologia, teoria e prassi e la funzione pratica della filosofia, l'analisi dell'economia politica ne Il capitale: merce, lavoro e plusvalore, tendenze e contraddizioni del capitalismo. L'interpretazione dialettica della storia come lotta di classe, rivoluzione e società comunista.Lettura e analisi del Manifesto del partito comunista.Letture dal testo:- La religione come "oppio dei popoli", pag.140-141Tesi su Feuerbach- L'alienazione dell'operaio nella società capitalistica, p.142-1432 Vol. 3A- La coscienza come prodotto sociale, p.144-145 Vol. 3ASchopenhauer. Il mondo come volontà e rappresentazione: il mondo della rappresentazione come "velo di Maya", il mondo della volontà e la funzione del corpo come via di accesso alla "cosa in sè", caratteri e manifestazioni della volontà di vivere,  il pessimismo: dolore, piacere e noia. Le critiche alle varie forme di ottimismo: il rifiuto dell'ottimismo cosmico, dell'ottimismo sociale e dell'ottimismo storico. Le vie della liberazione dal dolore: arte, morale, ascesi. Letture dal testo:- Un perenne oscillare tra dolore e noia, p.44 Vol. 3A- L'ascesi, p.45-46  Vol. 3AKierkegaard. La critica ad Hegel, il “singolo”e l'esistenza come scelta e possibilità, gli stadi dell'esistenza: vita estetica, vita etica e vita religiosa. Il sentimento del possibile: l'angoscia. La disperazione come "malattia mortale" e la fede come liberazione dalla disperazione.Positivismo sociale. Caratteri generali.Comte. La legge dei tre stadi, la classificazione delle scienze, la sociologia come fisica sociale e la sociocrazia.Positivismo evoluzionistico. Caratteri generali.Nietzsche. Il “caso Nietzsche”, vita e opere, filosofia e malattia, la scrittura nietzscheana, le fasi del pensiero nietzscheano. La Nascita della tragedia: spirito apollineo e dionisiaco, la giustificazione estetica dell'esistenza. La polemica contro Socrate, Platone e il cristianesimo. Critica allo storicismo e al positivismo. Le Considerazioni inattuali: il rapporto con Schopenhauer e Wagner, la concezione della storia. Gli scritti illuministici e la critica genealogica della morale e del cristianesimo, la"morte di Dio", il nichilismo e il suo superamento, la figura dello "spirito libero". Il Così parlò Zarathustra e l'annuncio: superuomo ed eterno ritorno. L'ultimo Nietzsche: il crespuscolo degli idoli etico-religiosi e la trasvalutazione dei valori, la volontà di potenza, il prospettivismo. Letture:- Lettura del Prologo del Così parlò Zarathustra- Lettura dei discorsi tratti dal Così parlò Zarathustra : Delle tre metamorfosi, Della redenzione, La visione e l'enigmaFreud. L'inconscio prima di Freud (Fichte, Schelling, Schopenhauer), dagli studi sull'isteria alla psicoanalisi, l'inconscio e le vie per accedervi: il metodo delle libere associazioni e l'interpretazione dei sogni, lo scopo della terapia analitica e i suoi caratteri, la scomposizione psicanalitica della personalità, la teoria della sessualità  e il complesso di Edipo. Principio di piacere e principio di realtà, Eros e Thanatos. La teoria psicanalitica dell'arte e la lettura in chiave psicanalitica dei fenomeni sociali, culturali e religiosi.Letture dal testo:- L'istanza dell'Es, p.453-454 Vol. 3A- La repressione imposta dalla civiltà, p.457-458 Vol. 3ALa falsa coscienza in Marx, Nietzsche e Freud.Esistenzialismo. Caratteri generali.Heidegger. Il primo Heidegger. I concetti fondamentali di Essere e tempo: Essere ed esistenza, il Dasein, l'essere-nel-mondo, l'essere -con-gli-altri, cura e tempo, l'esistenza inautentica e autentica, l'essere-per-la-morteIl neopositivismo. Caratteri generali. Schlick e il principio di verificazionePopper. Le dottrine epistemologiche: demarcazione e  principio di falsificabilità, le asserzioni-base e la precarietà della scienza, la teoria della corroborazione, la riabilitazione della metafisica, la critica al marxismo e alla psicoanalisi, il metodo "per congetture e confutazioni", la critica all'induzione e il controllo deduttivo delle teorie. Le dottrine politiche: la critica allo storicismo e la teoria della democrazia.La Scuola di Francoforte."Dialettica dell'Illuminismo": la dialettica negativa e la critica all'industria culturale. Marcuse: la desublimazione repressiva, la critica del sistema e il "Grande Rifiuto". Letture dal testo:- L'illuminismo e il dominio sulla natura, p.521-522 Vol.3A- La desublimazione, p.524 Vol.3AJonas. Il principio responsabilità.Un'etica per la civiltà tecnologica. Le formule del nuovo imperativo ecologico, l'euristica della paura, il problema del male.L'etica animalista: l'etica di liberazione animale di Singer, la teoria dei diritti animali di Regan, l'etica della responsabilità umana di Passmore e Midgley.








                                                                                     Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto


 NOME e COGNOME: 


         MATERIA: 


LIVELLO DI PARTENZA







OBIETTIVI  DISCIPLINARI



Donatella

Evidenziato



Donatella

Evidenziato







METODOLOGIE


 


MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attività didattica







CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE


STRUMENTI:


 


              


              


CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE


  


  


test oggettivi


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturali


prove aperte


lavori di gruppo


mensili


alla fine delle unità didattiche


relazioni individuali







RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Donatella Pieracci

		MATERIA: Scienze naturali

		LIVELLO DI PARTENZA: Da segnalare che, per intraprendere il percorso di studi del corrente anno scolastico, erano necessari i prerequisiti di chimica e di biologia studiati negli scorsi anni. Essendo stata l’'insegnante di scienze sin dalla classe prima ero a conoscenza della fragilità di alcuni elementi nelle discipline trattate, soprattutto per quanto riguarda la chimica inorganica svolta lo scorso anno scolastico. Inoltre in seguito al rallentamento che lo svolgimento dei programmi ha subito nell'ultima parte dell'anno scolastico 2022-2023 a causa dal recupero degli alunni in difficoltà, alcune unità didattiche non erano state svolte e sono state pertanto integrate nella programmazione di inizio anno scolastico. Entro poche settimane dall'inizio della scuola e prima di iniziare il programma di chimica organica, ho dedicato diverse lezioni ed una verifica scritta al ripasso delle nozioni propedeutiche di chimica inorganica, con l’'intento di permettere a tutta la classe di iniziare da un livello accettabile. Le difficoltà sono comunque rimaste e le lacune su questa parte del programma sono state sanate solo in parte. Diverso è il discorso per le nozioni essenziali di biologia, che i ragazzi hanno dimostrato di ricordare meglio, anche se solo a grandi linee, e che quindi hanno permesso uno svolgimento più tranquillo della parte di biologia propedeutica allo studio delle biotecnologie. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: ConoscenzeGlobalmente possiamo considerare appresi i contenuti essenziali della disciplina e il lessico specifico relativo ai vari argomenti trattati. Di seguito vengono riportati gli obiettivi raggiunti dalla classe, in termini di competenze e capacità, nelle varie materie previste dal corso di studi.Ovviamente due competenze, trasversali alle discipline studiate, che i ragazzi hanno acquisito sono:    - saper usare il lessico specifico della disciplina,     - comunicare i risultati riguardanti le caratteristiche studiate attraverso forme corrette di espressione orale e scritta.Chimica organicaCompetenze    - rappresentare la struttura delle molecole organiche,    - attribuire il corretto nome IUPAC ai vari composti,    - riconoscere il gruppo funzionale e quindi la famiglia di appartenenza del composto.Capacità    - saper mettere in relazione la formula di un composto con la disposizione spaziale degli atomi, cioè saper ricavare la corretta formula di struttura avendo a disposizione la formula bruta,    - saper mettere in relazione la presenza dei vari gruppi funzionali con la reattività chimica della molecola,    - saper individuare i prodotti principali di una reazione, avendo informazioni sul meccanismo della stessa,    - risolvere esercizi  utilizzando le conoscenze teoriche acquisite.BiotecnologieCompetenze    - inquadrare i processi biotecnologici dal punto di vista storico,    - conoscere i principi alla base delle biotecnologie,    - conoscere il significato di un OGM,    - conoscere i campi di applicazione delle biotecnologie.Capacità    - mettere in relazione le varie biotecnologie con le applicazioni in ambito medico, agrario e ambientale,    - saper valutare le implicazioni bioetiche delle biotecnologie.Biochimica e metabolismoCompetenze    - riconoscere le varie classi di molecole biologiche e la loro funzione all’'interno degli organismi viventi,    - conoscere la molecola di ATP e il suo ruolo di valuta energetica all’'interno della cellula,    - riconoscere le famiglie di appartenenza delle reazioni organiche nei processi biochimici studiati,    - conoscere la via glicolitica e la sua regolazione,    - conoscere le varie tappe della respirazione cellulare e la sua connessione con la via glicolitica.Capacità    - saper applicare le nozioni apprese di chimica organica alla biochimica,    - saper prevedere la reattività chimica delle macromolecole in base alla loro struttura,    - saper collegare le diverse vie metaboliche studiate per creare un quadro funzionale dell’'organismo.

		METODOLOGIE: Il metodo didattico utilizzato dall’insegnante per affrontare i vari argomenti selezionati si è avvalso principalmente della lezione frontale; i vari argomenti sono sempre stati presentati in modo da favorire la discussione e il confronto, in modo da far intervenire e rendere partecipi anche gli alunni più fragili o più riservati. Durante le lezioni ho sempre cercato di sottolineare i collegamenti tra i vari argomenti della disciplina e, quando possibile, i collegamenti con le discipline affini; molti temi sono stati affrontati prima facendo i necessari riferimenti alla chimica e alla fisica e, solo successivamente, dal punto di vista prettamente biochimico. Ciascuna lezione è sempre iniziata sintetizzando i concetti e gli argomenti della lezione precedente e dando spiegazioni aggiuntive e delucidazioni a chi ne faceva richiesta. Da rilevare che solo in pochissime occasioni l’'intervento didattico ha preso spunto da una sollecitazione o da una riflessione scaturita dalla classe, che è sempre risultata corretta, dal punto di vista comportamentale, ma non molto interattiva. Gli argomenti del programma che hanno suscitato interesse e curiosità maggiori sono stati quelli inerenti le biotecnologie e durante queste lezioni sono sorte spontaneamente domande, riflessioni, commenti e, in alcuni ragazzi, voglia di approfondire  Oltre a questo è doveroso segnalare  che soltanto una minoranza esigua di alunni ha sfruttato le verifiche orali come momento di ripasso e consolidamento, cogliendone l’'utilità e il ritorno personale; stessa cosa dicasi per lo svolgimento degli esercizi di chimica organica, riguardanti la prima parte del programma svolto: pochissimi di loro si sono messi costantemente alla prova con lo svolgimento di tali problemi e discussione e domande sono emerse solo nelle lezioni immediatamente precedenti alle verifiche scritte, indice questo di un lavoro spesso sommario e superficiale. Il libro di testo è stato uno strumento di lavoro prezioso per la trattazione di tutte le parti del programma. 

		Campo di testo 2materiali strumenti: l libro di testo in adozione è:     -" Il carbonio, gli enzimi, il DNA - Chimica organica, biochimica e biotecnologie”" - Sadava, Hillis, Heller, Hacker, Posca, Rossi, Rigacci - Edizioni ZanichelliUna Google Classroom è stata usata nel corso dell'anno per la condivisione materiale necessario all'attività didattica.L'orario scolastico è stato di tre ore settimanali.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Sin dall’'inizio dell'anno, data la complessità degli argomenti che ci accingevamo a trattare, è stato raccomandato ai ragazzi uno studio metodico, continuativo e non superficiale. Nonostante ciò alcuni di essi hanno mostrato per tutto l’'anno scolastico un profitto altalenante, conseguenza di un impegno non congruo rispetto alle richieste della materia. Dal punto di vista cognitivo le prove e il percorso svolto nella diverse discipline che compongono il programma del quinto anno delle scienze naturali (chimica organica, biochimica e biotecnologie) hanno evidenziato sufficienti capacità di relazionare, sia in forma scritta che in forma orale, nella maggior parte degli alunni; solo pochi di essi mostrano competenze di livello decisamente superiore. Si tratta di quella parte esigua della classe che ha lavorato in maniera scrupolosa e regolare durante tutto l'anno, dimostrandosi fin dai primi giorni interessata alla disciplina  e ottenendo alla fine ottimi risultati. Gran parte della classe è dotata di modeste capacità espositive, riuscendo comunque ad usare in modo adeguato le conoscenze acquisite per illustrare fenomeni e/o interpretare grafici e tabelle del libro di testo; molti presentano una certa fragilità nell'esposizione ragionata e sanno compiere analisi e collegamenti modesti, solo se guidati. Le difficoltà maggiori si sono riscontrate nel percorso di chimica organica, in parte imputabili a lacune pregresse sui contenuti di chimica inorganica ed in parte alla complessità dei meccanismi di reazione e alla mole di conoscenze e competenze da acquisire. Queste difficoltà si sono trascinate dietro qualche difficoltà nell'acquisire e padroneggiare i contenuti di biochimica, per la quale la chimica organica risulta necessariamente propedeutica. Il trimestre si è chiuso con dieci alunni insufficienti. Il recupero  si è svolto in vari momenti dell'anno, da ottobre a marzo, sotto forma di corsi di sostegno allo studio e di recupero, con adesione volontaria. La partecipazione dei ragazzi è stata praticamente nulla nella prima parte dell'anno scolastico, mentre è stata decisamente maggiore in occasione dei corsi di recupero.  La quasi totalità della classe ha raggiunto gli obiettivi minimi prefissati per le varie discipline trattate. Nel mese di aprile sono state svolte due ore di Educazione civica, riguardanti le biotecnologie, le loro applicazioni nei diversi ambiti  e le loro implicazioni etiche, temi questi ultimi che verranno integrati da altri componenti del consiglio di classe. Nelle ultime settimane ho intenzione di acquisire ulteriori elementi di valutazione, tramite verifiche orali a distanza di tempo ravvicinata estese alla classe intera; alcune lezioni saranno poi dedicate al recupero degli alunni insufficienti o di coloro che presentano voti incerti. 

		programma svolto: MODULO 1: Ripasso chimica inorganica + integrazione argomenti non svolti durante la classe quarta.    - Ripasso concetti propedeutici di chimica inorganica: orbitale ibrido, ibridazione dell’atomo di C nei vari composti, vari tipi di legami chimici e caratteristiche di ciascuno di essi; le soluzioni e i diversi modi per esprimere le loro concentrazioni; la  molarità.    - L'equilibrio chimico. L'equilibrio chimico e la costante di equilibrio; il principio di Le Chatelier.     - Acidi e basi.Le teorie su acidi e basi: acidi e basi secondo Arrhenius, secondo Bronsted-Lowry e secondo Lewis; la ionizzazione dell'acqua; la forza degli acidi e delle basi; Ka e Kb e loro significato; il calcolo del pH; i fenomeni di idrolisi salina.    - Le reazioni di ossidoriduzione.L’'importanza delle reazioni di ossido-riduzione; il numero di ossidazione; significato di ossidazione e di riduzione; il bilanciamento di semplici reazioni redox.MODULO 2: Chimica organica    - La chimica del carbonio.I composti organici: i diversi tipi di orbitali ibridi e di geometrie molecolari; formule di Lewis, razionali, condensate e topologiche; il concetto di isomeria: isomeri di struttura (di catena, di posizione, di gruppo funzionale); stereoisomeri: isomeri conformazionali e configurazionali (isomeri geometrici e ottici); gli enantiomeri e la chiralità; l’attività ottica dei composti chirali.    - Le caratteristiche dei composti organici.I legami intermolecolari e le proprietà fisiche dei composti organici; il concetto di gruppo funzionale e la reattività che da esso dipende; l’effetto induttivo elettron-attrattore ed elettron-donatore dei vari sostituenti; le reazioni di rottura omolitica ed eterolitica dei legami chimici: radicali, carbocationi e carboanioni; reagenti elettrofili e nucleofili.    - Gli alcani.Gli idrocarburi: ibridazione sp3 del C, formule molecolari e nomenclatura; l’'isomeria di catena; l’'isomeria conformazionale: conformeri e loro proiezioni di Newman; proprietà fisiche e reazioni caratteristiche: combustione e alogenazione con meccanismo di sostituzione radicalica.    - I cicloalcani.Formule molecolari e nomenclatura dei cicloalcani; l’'isomeria di posizione e l’'isomeria geometrica; proprietà fisiche; tensioni angolari nei primi termini della serie; reazioni tipiche: combustione, alogenazione e addizione nei composti a 3 e a 4 atomi di C.    - Gli alcheni.Ibridazione sp2 del C; formule molecolari e nomenclatura degli alcheni; le diverse isomerie degli alcheni: isomeria di posizione, di catena e geometrica; proprietà fisiche e reazioni caratteristiche: idrogenazioni catalitiche, addizioni elettrofile al doppio legame di reagenti simmetrici e asimmetrici (alogenazione, idratazione, addizione di acidi alogenidrici); la regola di Markovnikov e i prodotti di reazione.    - Gli alchini.Ibridazione sp del C; formule molecolari e nomenclatura; isomeria di posizione e di catena; proprietà fisiche e acidità degli alchini; l’addizione al triplo legame: idrogenazione e addizioni elettrofile di reagenti simmetrici e asimmetrici (alogenazioni, idratazione e addizione di acidi alogenidrici).- Gli idrocarburi aromatici.Il benzene e le sue strutture di risonanza; posizioni orto, meta e para dei sostituenti; le reazioni di sostituzione elettrofila del benzene e il meccanismo di reazione; l’'intermedio carbocationico stabilizzato per risonanza; reattività del benzene monosostituito: sostituenti orto, para e meta-orientanti, disattivanti e attivanti l’anello.     - Alogenuri alchilici, alcoli, eteri e fenoli.Nomenclatura e classificazione; le reazioni di sostituzione nucleofila SN1 e SN2 degli alogenuri alchilici e il meccanismo di reazione; le reazioni di sintesi degli alcoli; proprietà fisiche e chimiche; la reattività degli alcoli: il loro comportamento anfotero; reazioni di ossidazione di alcoli primari e secondari; i polioli; il gruppo funzionale degli eteri e le loro proprietà; i fenoli e la loro acidità.     - Aldeidi e chetoni.Il gruppo carbonilico; regole di nomenclatura; proprietà; reazioni di sintesi di aldeidi e chetoni e reazioni di addizione nucleofila al C carbonilico: gli emiacetali ed gli emichetali; il saggio di Fehling e di Tollens per il riconoscimento delle aldeidi.    - Gli acidi carbossilici.Formule e nomenclatura; proprietà e comportamento acido; lo ione carbossilato; le reazioni di sostituzione nucleofila che portano ad esteri e ammidi; formule e nomenclatura di ammidi ed esteri; la reazione di saponificazione degli esteri; le formule di risonanza delle ammidi e il loro comportamento neutro.     - Le ammine.Il gruppo funzionale delle ammine e l’ibridazione sp3 dell’'azoto; ammine alifatiche e aromatiche; proprietà fisiche e chimiche: il comportamento basico delle ammine e le reazioni di salificazione.MODULO 3: Biotecnologie    - Ripasso contenuti di biologia: struttura degli acidi nucleici, replicazione del DNA, flusso dell’informazione genica: trascrizione e traduzione, cicli replicativi dei virus, virus animali a RNA e a DNA: virus dell'HIV e papilloma virus; fenomeni di trasferimento genico tra batteri: trasduzione, coniugazione e trasformazione.    - Le tecnologie del DNA ricombinante e l’'ingegneria genetica; gli enzimi di restrizione;  i vettori plasmidici; il clonaggio di un gene; la produzione di insulina umana ricombinante; l'utilizzo dei virus come vettori; le librerie di DNA e le tecniche di ibridazione su colonia con sonde radioattive; la PCR; l’'elettroforesi su gel; il metodo Sanger per il sequenziamento del DNA; i metodi di sequenziamento di seconda e terza generazione; la tecnica di clonazione per trasferimento nucleare e la pecora Dolly; l'editing genomico e il sitema CRISPR-Cas 9; le scienze omiche; la genomica strutturale e il Progetto Genoma Umano; la genomica comparativa e gli alberi filogenetici; la genomica funzionale.    - Biotecnologie classiche e nuove biotecnologie: dagli incroci tradizionali all’'ingegneria genetica; la produzione di farmaci ricombinanti e il pharming; i vaccini tradizionali e le nuove generazioni di vaccini, la terapia genica e la cura della ADA-SCID; i  vari tipi di cellule staminali e le loro caratteristiche; la terapia con le cellule staminali; esempi di applicazione delle biotecnologie e dell'editing genomico in campo medico, in agricoltura e nell’'ambiente; i problemi etici sollevati dall'utilizzo di embrioni umani e di animali  transgenici.MODULO 4: Biochimica e metabolismo     - Le biomolecole.I carboidrati: monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi; le proiezioni di Fisher e le proiezioni di Haworth; esempi di disaccaridi e di polisaccaridi con funzioni energetiche e di struttura: amido, glicogeno, cellulosa.I lipidi: lipidi saponificabili e non saponificabili; i trigliceridi e la reazione di idrolisi alcalina; l’'idrogenazione dei lipidi contenenti acidi grassi insaturi; i fosfolipidi e le membrane cellulari; i glicolipidi come recettori cellulari; gli steroidi: colesterolo, acidi biliari, ormoni steroidei e le vitamine liposolubili.Gli amminoacidi e le proteine: gruppo amminico e carbossilico, chiralità, struttura dipolare e punto isoelettrico; il legame peptidico; i diversi ruoli delle proteine e i loro quattro livelli di organizzazione: struttura primaria, secondaria, terziaria e quaternaria.I nucleotidi e gli acidi nucleici: struttura di un nucleotide: il legame fosfodiestere; struttura e funzione di DNA ed RNA.    - Il metabolismo.Reazioni esoergoniche ed endoergoniche; anabolismo e catabolismo; il ruolo dell’ATP e la sua idrolisi; gli enzimi e il loro funzionamento; la catalisi enzimatica e i cofattori; inibitori irreversibili e reversibili degli enzimi; inibitori competitivi e non competitivi; il controllo allosterico dell’'attività enzimatica; i fattori che influenzano l’'attività enzimatica.    - Il metabolismo energetico.Le reazioni redox e il metabolismo; coenzimi e vitamine come trasportatori di elettroni: NAD+, FAD e NADP+; il catabolismo del glucosio: la glicolisi e le sue tappe; fase endoergonica ed esoergonica della glicolisi; reazione completa e destino del piruvato; la fermentazione lattica e la fermentazione alcolica; la respirazione cellulare: formazione dell’'acetil-CoA, ciclo di Krebs e fosforilazione ossidativa; il meccanismo chemiosmotico per la sintesi di ATP a livello mitocondriale; il bilancio energetico dell’'ossidazione del glucosio.
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		NOME E COGNOME: Vanni Ancillotti

		MATERIA: Disegno e Storia dell'Arte

		LIVELLO DI PARTENZA: La Classe dimostra un ottimo livello di maturità e di attenzione. Il metodo di studio si mostra nella maggior parte degli Alunni pienamente efficace, maturo e strutturato. Ciò è spesso unito a capacità argomentative notevoli. In generale, gli Alunni risultano coinvolti dalla Materia, sia a livello di mera attenzione "scolastica", sia (in alcuni casi) a livello di vero interesse personale.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Conoscenza dei caratteri fondamentali e delle peculiarità delle varie forme di espressione artistica sviluppatesi tra il 1850 e la Seconda Guerra Mondiale, affiancata alla consapevolezza cronologica trasversale dei contemporanei fenomeni storici, culturali, sociali.

		METODOLOGIE: Lezioni frontali basate su materiale visuale selezionato dal Docente e completamente condiviso con gli studenti via Google Classroom, integrate occasionalmente da approfondimenti audiovisivi. Verifiche scritte composte da 3-4 domande a risposta aperta, una delle quali impostata su riflessione individuale.

		Campo di testo 2materiali strumenti: L.I.M. per proiezione immagini e filmati selezionati dal Docente, libro di testo.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Sviluppo (o come minimo sperimentazione) di un metodo di studio che permetta agli Alunni di selezionare e sintetizzare efficacemente le informazioni provenienti dalle varie fonti (lezioni frontali, libro di testo, materiale di approfondimento vario...), ordinandole in modo coerente e gerarchico, al fine di costituire una base solida per la lettura critica, libera ed individuale, delle singole opere d'arte.
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